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Compresi i Rendiconti UfBeinli del Parlamento

Giornale amaza Bendiconti . . . i th ÍliŠo . 1
Estero aumento spese postali.-Un gamera separste, in Roma, oent.15tpertutint

Regno eent. 20. - Un numeroarretrato oostaB doppio. - Le assoelasloni Reeorrono
dal 1• det mese.

INSJIIRZIONI.
Annunzi giudiziari, oent. 25; ogni altro avviso oent. 80, peregni Iiaga di

o spasto di Itnea.
AvraxTENza. «- I.e)Lasoolazioni.e la-Insersioni al riepyano .aBa.
HEDI BOTTA: inRouia, viadei Ì•ucchesi,n A; in Torino,viadelÌe Orlan6, h*
- NeBe provincia del Regno ed alPEstero agH USzi Postali.

omESIONE: RoxA, Ministeio deÉIdtOna '

.PAR,TE UEFICIATE

ORDINE DËL'IiA 00RON D ITALIÀ

is compiacque nominare nell'Ordine della Corona

Su (mosta Ninis ro d'Agippltura, Ináustria e Com-
niercio, cón decreti dal 26 di embre 18Ÿ5, 2, 6 e 9 gËnnÀio
scorso:

A commendatore

Rodriguez cav. Francesco, preside delPIstituto tecnico di Roma,
Ad uffiziale:

Rho,ptof. Grioacchipo
Arcozzi-Masino pay Luigi.: : . si.

so a AcavaliereL ,,., >. 4.

Serafino avv.,Edoardo - Levi Ema'nuèle - Mousset Gio. Maria
- Pagliatti Damaso. ,

Sulla progsosta del. Ministro della Guerra, con.decreti do1 80
dicembre 1875 e 6 gennaio scorso:

A cavaliere:

Grillenzoni Lionello, capitano nel corpo di stato maggiore coman-
dato al Ministero della Guerra;

...

.

Parella Celestino, capitano
_

contabile del distretto militare di

Roma;
Boco,aleri Lorenzo, segretario di 26 classe nel Ministero della

Guerra;
Cominelli Ernesto, capitano nell'arma dei carabinieri Reali, col-

locatû a riposo.

Sulla pi•oposta del Ministro Guardasigilli, con decreti deÍ 6
gennaio scorso:

A commendatore i

Robeechi cav. Giovanni, presidente di tribunale a riposo con ti-
tolo e grado di primo presidente di Corte d'appello.

A cavaliere:

Valeri Giuseppe, giudico di tribunale civile e correzionale, collo-
cato a riposo.

Sulla gggosta del Ministro delle Finanze, con decreto del 6

gennaio scorso:
A commendatore:

Marazio barone dott. Annibale, deputato al Parlamento Nazionale.

Sulla proposta del Ministro deglÌ AffaÑ steki, co rË
del 311dicenilife 1975, i3 e 1ð gerinaÍo sŠpisi:

Ëortis Gaudenz o, R. agent o îÊ ;
Genna Gaspare, id. in Gallipoli;
Antonini avv. Carlo.

Afgrande uiliziale:
Peiroleri comm. Augusto, direttore genérale prelisó il Ministårö

degliAffari Esteri.

Sullaproposta del Ministro delfIstidziânã~Pubblica, con de-
creti del 6 e 9 gennaio scorso:

A granle uËiziaÍÑ
rat,eri comm; trref. 11džió Filibertó; f0ttoi relidtK 1Tãiversift

di Torino.
Ad u¾iale:

Ferrero cav. Àxnibale, maggiofe di stato maggiore.
4, cavaliere i.

Del Giudice Michele, capitano distaty alg ,

Sullaproposta del MinistrordóiJaároriPubblici condecrytp
del 16.gennaio scorso: . : ->

k commendátore:
Branzzi cav. Osea, ispettore di 1•olasse eloofpo Reäle del Ge-

nio civile.
. .

-
.

.. -

L.EGGI E DE EtETI-
I

Il R. 2918 (Berie 26) della Raedolta JÀ igggi e i
d'oereti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO WANUELE IÌ
PIB GBAZIA DI DIO E PER VOIsONTÀ DElal NAzlONE

-

RE D'ITALIA
Visto Particolo 2 del Nostro deËreto 31 ottobre 1572, ,nn-

mero 1092 •

Sulla pŠposta del Nostro Ministro SegretarÌo di ÑÂìÈ
pei Lavori Pubblici;
- Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'ufficio teuni'co amui rŠtivo esistente:presso

il Ministero dei Lavori Pubblici per atÏ Ë&ere ni livoí•i3gitie
diadento del Governo in Roma è sopi) Åso col 1° Ëefii•oAlÄmo
mpse di febbraio.
Le sue attribuzioni passano al Segretariato Generale del pre-

detto Ministero.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigill dello 'on R. decreto de130 gennaio p. p. fu annullata e¾ichiarata

Stato,- sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dè ome non avvemita la nomina pottotenenti medief nel corpo sa-
decreti del Itagna d'Italia,6mandando echiurbine spetti ifdío oell'esereito peínianente Ëe! ddÏtoiÑàmédicin è chirurgia

iëti Rüripide e Ferrante Massimo, loi·o conferità coli R. d'ec dtoosservarlo e di farlo ostervare.
dei 4^novembre 1875.

Dato ä Roma, addì 16 geñnaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Con R. decreto 20 gennaio 1876, Cappelli Marcello, sottotenenteS. SPAVENTA. pelParma di artiglieria, venne dispensato dall'effettività di servi-

zio þer volontaria dimissione, e contemporaneamente inseritto
B Num. 2019 (ßerie 2·) della Raccolta wifeciale delle leggi e dei collo stesso grado negli ufBoiali di complemento d'artiglieria.

decreti del Regno cordiene il seÿuente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 25 giuýno 1873, n. 1492 (Serie
26), col quale furono approvati i ruoli normali delle 18 Bi-
blioteche governative;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nel ruolo normale della Biblioteca Nazionale di Parma ò sop-

presso il posto di assistente di quarta classe, collo stipendio annuo
di lire millecinquecento (L. 1500).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1876:
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHi.

NOilNE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

&M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faíte
le seguenti disposihioni:

Personale degli impiegati civili contabili.

Con ÉR.dcústÌÛ1Èeiilne 1575:
Venegone Giuseppe, Scliiërano Giûseppe, Valerio Giuseppe,Man-

fredi Pietro, lleyneri Flaviano, contabili di-16 classe, pro-
mossi contabili principali di 26 classe ziel personale stesso ;

Chatellard Paolo, Mystrellari Luigi, De Francisoi Nicola, Zerri
Napoleone, Royce L'landio, Furga Ferdinando, Berti Tele-

maco, Gambara Ansalaio, Prada Antonio, aiutanti contabili,
proniossi coritabili di 2= classe nel personale stesso;

flipro Eugenio, Papi Ferdinando, MarinariOnorio, aspiranti coh-
. tabili, promossi aiutanti contabili nel persopale stesso.

Con RR. decreti 23 dicembre_1875:
DeÎla Cae.a Filippo, contabile di 16 classe, in aspettativa per in-

fermità comprovate, richiamato in effettivo servizio;
Pigati Alberto, aiutante contabile, collocato in aspettativa per

motivi diggjgHa.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto 5 dicembre 1875:

Canavesio Giuseppe,_capitano contabile, collocato in aspe iativa
'

per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio.

Con R. decrets 19 dicembre 1875:

Carrano Gerolamo, tenento contabile, in tisyttativ per riduzione
di corpo, richiamato in effettivo servizio.

Con R. decreto 26 dicembre 1875:

Mirabito cav. CaË1o tenente colonnello nell'arma di fanteria co-

mandante della fortezza di Legnago, trasferto nel corpo inva-
lidi e vetei'ani.

Con R. decreto del 20 gennaio 1876, Zavattaro Tancredi, uffi-
ziale d'ordine di 2a classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, venne promosso alla 1• classe.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 5 dicembre 1875:

Bottari Olinto, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e core

rezionale di Larino, è tramutato al tribunale civile e correzio-
nale di Melfi;

Basillo Gabriele, cancelliere della pretura sezione Porto in Na-
poli, id. alla pretura sezione Stella in Napoli;

Salvio Ludovico Maria, id. Avvocata id., id. Porto id.¡
Zannini Tommaso, id. Stella id., id. Avvocata id.;
Bertonbelli Augusto, sostituto segretario aggiunto della procura

generale presso la Corte d'appello di Venezia, è nominato so-
stituto segretario della procura generale presso la Corte û'ap-
pello di Venezia;

Puccini Francesco, vicecancelliere del tribunale civile e correzio-
riale di Firenze, id, cancelliere della pretura di Firenze (Cam-
pagna;

'

Francioni Tito, sostituto segretario nella proonra generale presso
la Corte d'appello di Piženže,idalcetaheelliere del tribunale
civile e correzionale di Firenze;

Russo Raffaele, vicecalicelliere-della pretura di Esperia, in aspet-
tativa per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda) 66ni
fermato nella stessa aspettativa per altri niesi 4;

Balestra Rocco, cancelliere della pretura di Masialubrense, ð tra-
mutato alla pretura di Posítaxib;

Darienzo Franceseo, id. di Positano, id. di Massefubrense;
Colesanti Michele, id. di Pontelandolfo, id.dißant'Agata dei Goti;
¾arrapese Stanislao, id. di Sant'Agata dei Goti, id. diPontelan-

dolfo;
Renier Pietro Paolo, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

zionale di Bozzólo, id. alirißlinale citiÌè e ooríàzi nale di
Venezia;

Villari Domenico, id. della pretura Arcivescovado in Messina, è
nominato cancelliere della pretura di Rometta;

Colicchia Tûìaaro, id di Nato, è tramutato àÏIa pretura Arcive-
scovado in Messina.

Con RR. decreti 9 dicembre 1875:
Aversa Giovanni, eleggibile ai posti di cancelleria e seg'reteria

dell'ordine giudiziário, ò nominato vicecancelliere della prãL
tura di Naso;

.

Pisano Carta Luigi, cancelliere della pretura di Tenlada, è, dietro
sua domanda, collocato in aspettativa-per motivi di famiglia
per mesi tre;

Fassari Giuseppe, id. di Rometta, ò esonerato dalla carica;
Galli Odoardo, id. di Ficalle, sospeso dalla carica, è revocato dal-

l'impiego;
.
Hutre Cesare, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Livorno, è dichiaráto diniissionafiõ*BdÏl
carica per volontario abbandono dell'ufficio;



tossi BonaÑentura, 'cecancelÍiere, della preguras di Tarcent ,
è, dietro sua domanda, collocato in aspettativa per ulotivi di I

fémiglia pez mèài frey
olini Raffaeld, abilitato agli impieghi di cancelleria e segreteria
dall'oràÏ«e giudiziario, atinalmente 26 cåncellierá ñe1PA9chi-
vio generale dei Contratti in Siena, é nominato vicecaileel-
liere della pretura di San Sepolcro;

rvelli Salvatore, vicecancelliere del tribunale civile e correzio-
nale di Napoli, è nominato cancelliere della primal pretura
ui•bana di Napoli;

esetti Giuseppe, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. segretario

L della R. procura di Santa Maria Capua Vetere;
za Giuseppe, cancelliere della 1• pretura urbana di Napoli,
ospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è richiainato in ser-
vizio e nominato vicecancelliere al tribunale civile e correzio-

nale di Santa Maria Capua Vetere.
Con BR. decreti 12 dicembre 1875:

cifici Angelo, cancelliere della þretura di Nopi, ò tramutäto
alla pretura di Castelnuovo di Porto;

sai Luigi, id. di Campagnano, id. di Nepi;
Toli Carlo, id. di Ceccano, id. di Frosinone;
equistapace Pietro, id. di Bagnorea, id. di Valentano;
laddalena Oreste, id. di Tivoli, id. di Veroli;
arzini Oreste, id. di Genazzano, id. di Tivoli;
De Padova Gaetano, id. di Veroli, id. di Genazzano;
e Magistris Luigi, vicecancelliere preiso la pretura urbana di
Roma, è nominato cancelliere della pretura di Carnpagnano;

si Giovanni, id. presso il tribunale civile e correzionale di Ro-

ma, id. di Ceccano;
agi Spinetti Luigi, id. di Viterbo, id. di Bagnorea;
alderi Tito, id. presso la pretura terza di Roma, id. vicecancel-
liere al tribunale civile e correzionale di Roma;

Matteoli Giulio, id. presso la pretura sesta di Roma, è tramatato
alla pretura del 3• mandamento di Roma;

i Legge Alberto,= vicecancelliete aggiunto piesso il tribunale ci-
vile e correzionale di Frosinone, è norninato vicecâncelliere
della pretura urbana di Roma;
o Óaida Augusto, cáncelliere del tribunale civile e correzio-
$ala di Arikud di. Prignä à trainatató al'tribunale civile e
correzionale di Benevento;

e Cantiis Andrea, id. della pretura di Giulianova, id. alla pre-
tura di Città Sant'Angelo;

archetti Ismaele, id. di Valdobbladene, id. di Ponzaso;
eroni Germanico Antonio, id. di Grezzana, id. di Valdobbiadene;
uerrieri Alessandro, vicecancelliere della pretura di Massa Su-

periore, è nominato cancelliere della pretura di Grezzana;
aonablichele, id. di Bisignano, è tramptato allapretura di Rende.

Con RR. decreti 16 dicembre 1875:

Con decreto Ministeriale 18 dicembre 1875:

De Padoira Gaetano, cancelliere della protura di Genazzano, è so-
sposo dalPesercizio delle sue funzioni per giorni 30.

Disposizioni faite nel personale dell' Amministra-
zione dei telegraß :

Con RR. decreti del 18 e 16 gennaio 1876:
Sorzana Giovan Battista, ufficiale di 26 classe, prorogata Paspet-

tativa pei•motivi di malattia;
Serra Carlo, ufficiale di 4a classe, richiamato in servizio.

Con decreti Ministeriali del 10, 11 e 15 gennaio 1876:
De Felice Savino, guardafili di 26 classe, collocato a riposo;
Manfredi Giovan Battista, id. di la classe, id.;
Sottile Santo, fattorino, già ff. di messaggiere, id.;
Cacace Antonino, commesso, prorogata l'aspettativa per motivi di

malattia;
Trevisan Domenico, commesso, portato lo etipendio da lire 1200 a

lire 1400;
Marra Teodoro, già messaggiere, collocato a riposo;
Comiti Giovan Battista, id., id.

Con decreto Direttoriale del 15 gennaio 1876:
Picardi Domenico, guardafili di 26 classe, sospeso dal servizio.

MINISTERO DELLE FINANZE

Taner.ma unanvALE degl'impiegati dell'Amministrazione ß-
nanziaria che superarono nel giorno 15 e successivi del mese di
novembre 1875 gli esami di concorsoper gf'impieghi di l' cate-
goria neltAmministrazione esterna delle gabelle.
1. De Gioannis Raffaele, ulliziale alle visite di 4a classe, collo
stipendio di lire 1500, residente a Cagliari, riportò punti
99 4(8.

2. Ferri Giovan Battista, tenente di 2. classe nelle guardie do-
ganali, collo stipendio di lire 1800, residente a Venezia, ý-
portò punti 98.

3. Gozo Gerolamo, vicesegretario di la classe d'Intendenza, collo
stipendio di Iire 1800, residente ad Alessaharig riportò p ti
97 218.

4. GälIl Raffaele, computista di 16 classe Direzione generale delle
gabelle, collo stÏpendio di lire 2000, resÏdeÀte a Firenze, ri-
portò punti 97 118.

5. De Ferrari Giovanni, computista di 26 elasse d'Intendenza,
collo stipendiodi lire 1500, residente a Génova, riportò punti
96 418.

6. Sorbi Cesare, uffiziale alle visite di Sa classe, collo stipendio
di lire 1800, residente a Mantova, riportò punti 90.

7. Franco Antonio, compatista di 2* classe d'Intendenza, collo
stipendio di lire 1500, residente a Ravenna, riportò punti 96.

rrieri Antonino, cancelliere del tri6unà1e civile e correzionale
di Benevento, è, dietro sua domanda, collocatþ per motivi di
salute in aspettativa per mesi tre, lasciandosi per lui vacante
il posto presso il tribunale civile e correzionale di Ariano

di Paglia, dove dovrà recarsi al termine dell'aspettativa;
i Rabo Giuseppe, cancelliere della protura di Bagnoli Irpino, in
aspettativa per motivi di salute, ò, d'ufficio, confermato nella
stessa aspettativa per altri mesi sei;

le Candeloro, vicecancelliere della pretura di San Giorgio
di,Piano, in servizio provvisorio presso la pretura urbana di
Bologna, sospeso dalla carica, è revocato dall'impiego.
' Con decreti Ministeriali 1° dicembre 1875:

onterosso Vincenzo, cancelliere della pretura di Tiecastagne, è

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni;
'Amico Nicodemo, id, di Ronciglione, id. id;;
starella Giuseppe, id, di Siderno, id. id.

8. Nicolini dott. Felice, vicesegi'étario di 26 classe d'Intendenza,
collo stipendio di lire 1800

, residente a Novara, ripoitò
punti 95.

9. Gigli Pollione, affiziale alle scritture di 2' classe, collo sti-
pendio di lire 1500, residente a Genova, riportò punti94218.

10. Niccoli Raffaele, vicesegretario di 1* classe Direzione gene-
rale delle gabelle, collo stipendio di life 2000, residente a
Firenze, riportò punti 94.

11. Pezzella Enrico, vicesegretario di 16 classe d' Intendenza,
collo stipendio di lire 1800, residente a Fireñze, riportò punti
92 418.

12. Sartori Luigi, sottotenente nelleguardie doganaliscollq.sti-
pendio di lire 1500, residente a Pontecorvo, riportò .Inmi.i
92 4;B,

13. Allori Alessio, cassiere sussidiario dila classe, collo.stipendio
di lire 1800, resi nte a Genov.a, riportò pun 92 8.
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14. Pahriieri fliffaele -alliziale-alle visite*dik elasag¿coltoesti-
pendio di lire 2200, residente a Napoli, riportò punti 91 5(8.

15. Rini dott. Angelo, segretario di 3• classe d'Intendenza, gollo
stipendio di lirò 2204, resÍdeni atl Afe'zzo rigkõ¶ËËÒ
SP 2(8.

16. Gautier Silvio, ricivitore dogätiäfe di 76 clahsé,'ooilo stipen-
dio di lii·e=1500, residei'te afortó S. Stefano (Grosseto), ria
portò punti 90 6t8.

17. Basetti Editied, vicesègretario, di la clàsse Begrataifato ge-
neraTú Relli Finanzo collo stip «did di lire 2000, riportò
punt! 90.

18. Nordio Odorico, utilziálfalió iisità'di 4= cIssse', sollisfiéeif•
dio di lire 1500,'residénteä Gerio a,'riþortò piiriti 89 ßl8.

19 IbitiinPAcliille, vices«gretailo di 14clásse Direžione generale
delle gabelle, collo stipendio di lire 2000, residente a Fieënte,
ilportò pànti89.

20. Arcidiacono Felice, uffiziale alle visite di 42 classe, collo sti-
penðio di lire 1500 (1), residente a Cataviin, riportò punti 89.

21. Torazzi Cesare, uffiziale alle scrittore di 46 élasse, col16 ti-

pendio dí'ÏÏrä tŠ006(2) rieldélite'à?Toi·inó, rigiòrtò punti 89.
22. Fiorineschi Cesare, vleesegretario di 2a classe Direzione g ñe-

rale delle gabelle,-collestipendio di lire 1500 (3), residente a

Firenze, tiþortò punti 89i -

28. Paglieri Giacomq, uffiziale alte visite di 46 clgsse, collo et)-
pedid dÏ liÏ·e into (4), resideritÃ a GenSii, rigol pânÑ ŠŠ.

24. lifóf ABoriiò sittoteriántË aill guardie doganali, collo gi-
pendio dÍ Îlre lŠ0 ( reLíd É a 11ËI0ÑÁré itärittimo, ri-
portð punti 88.

85 PásqüdlflGÎ$súþÿ t ¿Bille di 1 classe nèlle guafdie à ga-
nkIf, eëlfânipeiiwo di IÌrd 2 0gre idelit a Vefíezià, ripoitò

DEL REONt) DTÌ'A1,ÏA

89. Viglioli Angelo ricevitore doganale di If assa,
dio di lire 2000 residente á 'I'eramo o un

40. Inipeptori .Folphiný, yicev r goganale, di 56 e asse,
stipendio di ližá 2200;Väs1ÏÍe te a RIJdÏTifåt ,pitáti V6.

41. Bossi Ercole, uffiziale allävisit lì9 clásšé¾õlfo sfi
lire2ZOO, residente a Palermo, tip'ort punti 'Ì8.4t&.

2.. Talistsidnticoeaffiziale
,
alle visito di 26 classé, ,cóllássti

dio di lire 2200, residente a Messina, ripoñògunn 7Q
48. Giavola.dott. Benedp‡to, affiziale..allo visite di 26 elassi

stipendio di lire 2300, residentaa 0ivitavocebia, iiportò i
70 6(3.

44. Giani Antonio, uÈz'iale alle ŸiiiteÉÎÙclÄise, cilÏo sìÏÊe i
di lire%200, rähidente a'Géif #a ri¡iortl> pilúti10 4(8

45. MotfíKngëlà,' iiffliiale allá vlältÑàÏVáladd¼ coli sif
di lire 2200, residente a Getrova, ripo1'tò punti 69.

46. Trevisi G:uglielmo, ricevitore doganaledi 5. cIssse, collo
pendio di lire 2200, residente a SaintÆemy, riportò
68 3[8.

47. Baldi Giovan Battistà, uffÏziÀlÀ gÚ sårÌík 2
collo stipendio di liré 2200, ïesikette r o', ti
punti 66.

(1) Stipendio attualg 29-diceinbre,1870.
(2) Stipendio attuale 2Lmagg .187
(3) Stipendio attage 9 di ra 187 .

(4) Stipendia atfûtf6 2Ì 18¾L
(5) Stiþ$n'dio a%ftiklöt 16 1578.
(6) Stipendio attuale 204ebbre.io.187
(2) Stipengjo attuak24.dinombre1872.
(8) Stipendio attuale 21 dicembre 1811,
(9) Stipendio attuale 5 febbraio 1874.

STËISfËËÖ ÍÌËiÚlËŸÈ"ËÑd
punti 84 4(8,. .

26. aëp siLiig Grãgàz2Ínier dáll prprative, collo stipendio
di-Ìì úÉ(fl§ èsidónteà Mõlit dî Porto Salvo, ripoi-tò
punti 83 1(8.

27. Billoffi Gi¾ pe,' ulligÏÃle aiÏe scrittufe d¿ ga classe, collo
stíþelíblödilfre 2$00, reëidénte a Tdiino, riportò punti 83 Ïj8.

27. Morel Emilio, ricevitore doganale di 56 elasse, collo stipendio
di lire 2 0 6y, rösÏdeûte a 'i'ratii, riportò punti $3.

29 Barra-Caiañeiolo Giovaáni, uffiziále alle visite di 26 close,
collo stipendio di lire 2200 (7), residente a Nälioli, riportò
pliiti 882

80 f&e à%Buió( ulkiille 'alle scriti.ute di 26 clásfe, collo sfi-
pendio di lire 2200, residente a Milano, riportò punti 82 718.

31. GAWŠllifon Eugetife; tefeiite di 1• clássfuéfle"gitardieBýa-
dali, colÌ$stÏýBüdì Milrel2¾|ŸeëídÂílie a= Boiigo, ripoËìò
ponti 81¶$

82. RottËkGiovää Boigsta, ricevítore doganale di > classe, collo
stipÊ$ÌÛJi líÑ 220Ò, reiidãÑá Bel'gamo, riportò punti
81 6tS.

83. Bianchi G_luseppe, geevitore doganale ,di 5. elasse, . collo siii-

pendio dÌ Íire 22Ó0, residente a Chioggia , .riportò punti
80 2t8.

84.Abati.gietro, uniziale alle visite di 2• classe, colle stipendio di
lire 2200 (8), residente ad Ala, riportò punti 80.

85. Žavardo Serapione;ricevitore doganale di M classe, collo sti-
pendio disiire 2200(9), residente-aMonopoli, riportð punti 80.

36. Bassoli Giuseppe, uffiziale alle visite di 2a classe, collo sti-
pendio di lire 2|f00,'residente a Venezig riportö punti-7 418.

87. Landuóci Luigi, compatista d¡ la classe Direzione generale
delle gabelle, collo stipendio di lire 2000, residente a Firenze,
riport!ò pãÊtI 70.

38. Rossi Cristoforo, uiñÄale alle visite di 26 classe, collo stipen-
dio di lire 2200, residente a Genova, ripòrtò punti 78 618.

Avytso di e.opeorso.
È aperto un concors,« per l'ammissione , agli iinpieghi de

categoria dell'Amiginistrez.ione provinciale, giusta le hofme
cite col R. decreto20pingno 1871sn.2834 (Serie 2•p.Ol.i:esa¢
lativi si daranno entro il mese dj aprite prossinio venturo,1
formita 41 programme contenutomelkinisteriale decreto 9§
sto 1871, e nei giorni che verranno indicati nellA Gaspe#a
ciale. Siffatti esami.sarannö tenuti -nei capilnoghi di provin
che verranno parimenti iñQicati p.el preacesennato avviso.
Le domande di ammissione dovranno inoltparsi. al M

per mezzo dei signori prefetti; non piil tardi del mese dion
prossimo venturo, e,dovragna essere corredate

1° Della fede di naseitay .
2°;Rei certificato di cittadinanzáîtmliana;

.
3° DelPathestato medico comprovante la bifona ce

fisica dei ricorrenti;
4° DelPattestato di buona condotta morale e politica
5° Della licenza ginnasiale o di sepola tecnica.

Tanto la istanza quanto i,documenti allegativi dovrann
conformi-alle prescrizioni della legge suLbollo.

.

Chiuso il concorso sarà notificato e -tutti i concorren
della loro istanza ed acquelli che såranno ammessi. All
giorno edeil luoge in .cui dovranno: presehtaisi per sosteneri

Progrativnei degli esami.
Storia d'Italia dalla fondazidne-di Roma --Avvenimagt
cipali- Geografia d'Italia - Statuto fondamentale deþR
Npzioni elementari sull'ordinamento amminiettatiya del Rep n
Nozioni elementari, intorno gli archivi eda loro ordinata
Aritmetica - Ca,lligrafia - Lingua francese, traduzione
liano.

Roma, 14 gennaio 1876.
.Il .Direttore Cispo dellaÈ Ni

&NFI.
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31WISTERO -DELLLV.ORI2.UBBLICI e .DIREZIOKE SEKERALE,DELLEËOfiTE

PROSPETTO DIBIIO 9°0M&lo pè8t(IIZ OlŠdNfÈ¢SI 93€$ A* tritnestre 1875 in cotefrotato cote giae7]e verißcatesi stel 4° frienestt·e 1W4

L

MESI TÔTALE
plSTINZlORE DELLE RENDITE

, OTTOBRE JißYAMBRE DIQEMBRE . TOTALE
,

PRECEDENTI GENERALE

Francobolli . . . . . . . . . . . . à . . L. 1,468,772 93 1,428,776 54 1,763,528 13 4,661,077 60 12,542,718 67 17,903,856 27
bartoline . . . . . . . . . . . . . . , 18,262 60 75,262 30 112,291 80 265,816 20 695,453 TO 961,269 90

ggasse . . . . . . . . . .
> 117,616 86 103,277 54 107,889 74 323,783 60 1,041,752 52 1,865,5ß6 12

Tassa per l'em s¢ique dei vaglia . . . . . . . > 195,)08 54 184,983 95 229,938 03 610,015 52 1,699,709 41 2;809,724 93

Francattira dei giornali col bolla preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . , a (6,418 78 32,815 29 31,096 59 100,330 60 287,959 34 888,290

Rimborsi dovati dalle Amministrazioni esterè. . . » 49,059 41 68,595 31 4,570 23 129,224 95 690,520 10 812,745 11

Proventi diversi . . . . > 17,461 61 21,9>f 60 83,479 86 117,911 16 208,795 75 326,700 91

Torar.s . . . L. 1,952,700 26 1,915,680 59 2,332,778.84 6,201,189 69 17 166,969 55 23,368 29 24

DISTINZIONE DELLE RENDITE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE TOTALE
NESI TÛTAlsi

PRECBDENTI GENEE&LB

Francoblli. . . . . . . . . . . . . . .L.

Cartoline , . . . . . . . . . . . , . .
»

jšegnatasse. . . . . . . . . . . . . . .
*

Tassp ger Pemissione dei vaglia . . . . . . . »

Rimborsi govuti dalle Amministra ioni estere . . . »

Proventi diversi . . . . . »

L.

Francebolli di Stato . . . . . . .
»

Cartoline di Stato . . . .
>

1,497,747 13 1,473,772 16 1,816,613 52 4,788,132 8113,587,938 6116,876,071 2

102,051 1Ò 101,719 70 1Ò8,204 85 811,975 65 ,7.42,948 25 1,g4,923 D

99,058 » 91,659 89 98,383 46 289,101 85 1,005,594 52 1,294,695 87

189,892 17 185,042 80 227,'39 3l 601,574 28 1,698,872 il 2,299,940 39

82,492 58 80,708 77 85,650 87 98,851 72 203,826 17 -892,677 80

224,418 15 283 63
. 19,0> 50 2,4.3,758 28 ,717,$98þ6 961,936 &

.
14,794 '? 13,90 ,40 13,521 » 41,42;i 6ß 253,768 23 295,193 9

2,159,953 41 1,896,29,7 35 2,318,569 01 6,374,819 77 18,299,746 55 24,674,566 82

> > 1,585 » 1,485 , 25,108,246 1125,109,881 11

>
.

> 157 50 157 50 10,203 95 10,421 45

Toux.a . . . L. 2,159,953 41 1,896,297 85 2,32Ô,311 51 6,376,562 27 43,418,256 41 49,794,818 88

( in più . L. 207,253 15 » » 175,402 58 26,25),287 06 26,426,689 6Ë
Diþerenza nel 1875 (*l

in meno . . .

> 19,383 24 12,467 33 a

(*) Non tenendo conto dell'ammottaro dei francobolli e delle cartoline di Stato in lire 25,120,252 56, l'aumento ascende a lire 1,806,437 08.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

A wr i a o. Obbligazioni al portatore create con legge 26 marzo 1849
Si fa noto che è ristabilito il cavo sottomarino fra Suez e Aden I (legge 4 agosto 187 I elenco D, n. 5) comprese nella 54.

(Arabia). estrazione seguita in Firenze il $1 gennaio 1876.
In seguito a ciò i telegrammi per Aden riprendono l'istrada-

rpento normale per le vie meno costoso di Malta e Zante, per le
quali è stabilita la tassa di lire 4 05 por ogni parola a partire da

qualunque nilÍcio italiano.
Firenze,Ä febbiaio 1876.

Numeri delle cintgue prime obbligazioni estratte esin premio

(in ordine d'estrazione).

Estratto I, N. 12957 (dodicimila novecentocinquantasette) con
premio di lire ß6865.
Estratto II, N. 8783 (ottomila settecentottantrè) con premio

di lire 11060.
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JBstratto III, N. 13445 (tredicimila quattrocentoquarantacinque)
con premio di lire 7375.
Estratto IV, N. 1741 (diciassettemila quattrocentoquindici)

con premio di lire,5900. *
'

EstrattovV,-No14335 (quattordicimila trecentotrentacinque)
con premio di lire 540.
1Wumeri de1Ie 360susseguenti oË¾IfgäzfomËestratte senza premio "

(in ordine progressivo.
27 71 iÌ3 Ï49 154 197 É07 410 486
561 - 816 849 870 884 973 979 1028 1069
1089 1135 1140 1196 1334 1421 1472 1492 1581
1599 1678 1912 1936 1981 2086 2148 2166 2233
2257 2293 2856 2426 2581 2659 2681 2789 2742
2782 2891 2904 2949 2954 2976 3116 8 Ì96 3249
8267 3330 3385 3421 3424 8520 3521 3577 3750
3788 8911 4002 4050 4108 4113 4144 4220 4224
4229 4254 4257 4289 4370 4477 4506 4507 4561
4616 4631 4674 4682 4741 4744 4750 4772 4930
4952 4972 4904 5068 6207 5222 5388 54i9 5560
5667 5699 5776 5890 6096 6189 6240 6284 6387
6893 6408 6505 6550 6572 6580 6605 6665 6817
6823 6835 6846 6894 6942 6961 6982 7155 7308
7400 7495 7515 7556 7627 7717 7735 7738 7803
7810 7834 7875 7914 8018 8184 81ß8 8160 8332.
8481 8493 8513 8543 8581 8605 8660 8702 8716
8756 8771 8804 8849 8927 8977 9000 9075 9080
9088 9102 9103 9100 9140 9305 9307 9330 9381
N 9184 9480 9470 9498 9590 9594 9653 9691
- 9802 9840 9904 9924 9926 10034 10210 10265 10811
10865 1Ò399 10492 10517 10049 10820 10882 10884 10988
10994 11002 lifi8 Ì1114 11130 11Ï75 Ì1215 1Ì221 112Ÿ6
Ï1291 11318 11363 11408 111487 11490 11752 11154 11778
11792 11812 11876 11879 11943 11949 11955 11999 12051
12003 Ì2112 12143 12174 12205 12263 12284 12288 12414
124Š0 12442 12562 12615 12629 12640 12661 12665 12686
12753 12772 12787 12789 12880 12901 12932 12953 12994
18037 13096 18143 13162 13172 13207 13290 13398 13601
18765 13775 13812 13879 18924 13958 14056 14083 14248
14269 14273 14407 14516 14568 14570 14618 14693 14874
14948 15008 15021 15120 15132 15137 15151 15190 15218
15420 15457 15459 15486 15510 15620 15632 15643 15696
15709 15766 15812 15841 15843 15874 15995 16057 18325
1635ú 16475 16666 16596 16607 16679 1670ß 16725 16782
16869 16894 16895 17024 17076 17110 17221 17304 17356
19858 17394 17413 17466 17572 17574 17594 17697 17698
17711 19768 17845 17906 18118 18145 18166 18169 18177
18230 18313 18329 18601 18658 18742 18749 18790 19019
19934 19074 19225 19376 19292 19343 19483 19545 19639

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto marzo
1876 a heneficio dei proprietari, ed il rimborso dei capitali rappre-
sentati dalle inedesime m un coi premi assegnati alle cinque prime
estratte avrà luogo a cominciare dal 1° aprile 1876 contro resti-
tuzione delle obbligationi corredate delle cedole dei semestri poste-
riori a quello che acade al 31 marzo 1876 aventi i numeri dal 55
al 78 inclusivo.

Firenze, il 31 gennaio 1876.
Il Direttore Capo della 3a µ¡,4,¿,,,

SINDONA.

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generale; G. Gassanni.

V• per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
V. LusaAxo.

DIRRIQNE G.ENEgLE DEL I)ERITQ JUBBLICO
(a• pubb11eazione per rettiaea d'intestasione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 y
cento, cioè: n. 582459 d'iscrizione sui registri della Direzione Gi
iterale; per'lite 275; atsome di CarbonelliGuglielmo, EiosM
Carmela ed Olimpia di Domenico, minori sotto l'amministrazi
del padre domiciliallo inNapoli, è stata così intestata per errg
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazion

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestaisi a Car

nelli Guglielmo, Pio, Maria-Carmela ed Olimpia di Domeni
minoriosotto Pamministrazione del padre domiciliato in Napoi
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento èul Debîto Pubbli

diflida chinnque possa avervi interesse che, trascorso unmese
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano Atate-nog
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla:6
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 gennaio 1876.
.

, my
Per sT Direttore Gen

CMMPOULLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO :

(84 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

cento, cioè: n. 475747-d'incrizione sui registri della Direzione
nerale (corrispondente al n. 80447 della soppressa Direzio

Torino), per lire ð0, al nome di Perotti Caterina, nubile, fu
cesco, domiciliata in Cervatto (Valsesia), ò stata così intestata
errore ocàorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmg
'strazione'del DebitePubblico, montrechè doveva invece intestad
a Perotti Caterina, nubile, fu. Giovanni, ecc. ecc., vera propÀ
taria della rendita stessa. . , , .

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubbli

gillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no
cate opposizioni a qtiesta Direzione generale , si procederà
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 gennaio 1876.
Por il Direttore Gener

ÛIAMPOLIIiLO,

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

ELENCO degli Italiani morti nel dipartimento dell'Alf
marittime durante il 4° trimestre 1875.

Demaria Giovanni fu Giuseppe e della fu Maria, d'anni 44, #
toniere alle acque, di Caraglio (Ouneo), morto alPospedale
Nizza il 3 ottobre 1875, rue Victor, n. 41. 4

Musso Giovanni fu Giovanni e di Ferroy Margherita, d'anui$
guattero, di Ceva (Cuneo), morto alPospedale civile di Ei
il 6 ottobre 1875.

Siller Bianca di Giovanni e di Canissoli Bianca, d'anni.27, cast
riera, di Pigna (Porto Maurizio), morta a Nizza il 7 ottobd
1875, rue Gioffredo, n. 16. . T '

Gaja Domenico fu Luigi e di Gaschino Colomba, d'anni 42,
rettiere, di Frassinello (Alessandria), morto a Nizza il
tobre 1875, rue Pairolière, n. 11.

Gianotti Filippo Antonio fu Giuseppe e della fu Rous
Maria, d'anni 48, garzone di magazzino, d'Ivrea, m
Nizza il 12 ottobre 1875, nuova strada di Ville.france,

Chierenne Francesco (senza alcuna indicazione), ð'anni 65, es
laio, di Busca, morto in Nissa il 10 ottobre 1875, rue
nam. 6.
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Lantei'i Antonietta di Gi'useppe e di Bonanda Angelina Madda-

lena, d'anni 1, di La.Briga (Cuneo), morta in Villafranca il
9 ottobre 1875.

Oanova Mátilde (senza alcuna indicazione), d'anni55, giornaliera,
morta alPospedale civile di Nizza il 24 ottobre 1875, sprov-

, vista affatto di carté.
Moretti Maria fu Nicola e di Margherita Rabino (sposa Vincenti),

d'anni 38, cameriera), di Mónteu Roefo (Cuneo), morta in
Nizza il 27 ottobre 1875, rue de Potiers, n. 2.

Bottero Giorgio fu Giovanni e della fu Maria Bellone, d'anni .60,
cantonieres di Limone (Guneo), morto il 30 ottobre 1875 in

,
Nizza, via Lunel, n. 2.

SearzeUa Giovanni di Bartolomeo e di Delpiazzo Luisa, d'anni 15,
studente, diMondovl, morto in Nizza il 1* novembre 1875,
via S. Giuseppe, n. 6.

Elia Giovanni Battista Antonio fu Elia Gervasio (senz'altra indi-
cahione), d'anni 77, giornaliere, di Torino, morto all'ospedale
civile di Nizza il 9 novembre 1875.

Pernaie Giovanni, in Yeligione fra Fortunato, fu Gio. Battisti e
della fu Canis Clara, d'anni 64, frate, di Cherasco (Cuneo),
inorto in Nizza li 4 novenibre 1875, rue Victor,' n. 41.

Chila Achille di Giuseppe e di Pisanchi Maria, d'anni 7, di Ge-
nova, morto in Nizza li 6 novembre 1875, rue Gioifredo, n. 9.

Reboa Gerolamo fu Sinione e della fu Manfrodi Barbara, d'anni
87, sarto, di Sarzana (Genova), morto in Nizza li 5 novembre
1875, rue du Marché, n. 7

Truchi Giovanni fu Bartolomeo e di Vittoria (vedova)Maria Ono-
rato, d'anni 87, benestante, di Airole (Porto Maurizio), morto
in Nizza li 8 novembre 1875, via della Prefettura, n. 14.

Bottia Giovanni fu Giovanni e della fu Luba Valentina, d'anni 35,
giornaliere, di Issogne (Torino), morto all'ospedale civile di
Nizza li 9 noverabre 1875.

Gaudio Giovanni di Ottavo e di Botta Maddalena, d'anni 14, stu-
dente, di Casale Monferzato, mortò in Nizza li 14 novembre

va a1675yBoulevärd du Paillah, ésén Giffred
Fantini Marta fa Mattia (senz'altra indicazione), d'anni 65, mas-

saia, di Cuneo, morta all'ospedale civile di Nizza li 14 no-

vembre 1875.

Basilio Catterina vedova Pecond (senza alcuna indicazione), d'anni
68, possidente, di Torino,morta in Nizza li 14 novembre 1875,

.
via della Terrassa, n. 7.

Toselli Sebastiano'fu Giuseppe e della fu Demarengo Orsola, di
anni 21, doinpositorã tipografo, di Chiusa dí Pesio (Ouneo),
inorto in Nizza alPospedalb della Croce il i novembre 1575.

Fiandino Bernardo fu Lorenzo W di Maria, d'anni 26, calzolaio,
di Cuneo, morto all'ospedale civile di Nizza il 18 novembre
1875.

Risso Stefano di Pietro e della fu Risso Caterina, d'anni 29, scal-
pellino, di Ormea (Cuneo), morto alPospedale di Santa Maria
dell'Assunzione in Nizza li 20 novembre 1875.

Piacenza Giovanni (senza alcuna indicazione), d'anni 69, strac-
ciaio, di Valdieri (Cuneo), morto in Nizza il 25 novembre

1875, rue Rey, n. 8.
BanfÌ Teresa di Costantino e di Cava Maria, d'anni 10, di Milano,

morta in Nizza il 28 novembre 1875, yia Passaggio del Tem-
pio, n. 1.

Fioretti Antonio fu Fortunato e della fu Petrarchi Giuseppina, di
anni 56, cappellaio, di Milano, morto all'ospedale civile di

Nizza il 29 novembre 1875.

Delande Píetro Lorenzo di Carlo edi TrojaMaddalena, d'anni9 li2,
di Rocca d'Arazzo (Alessandria), morto all'ospedale di S. Gio-
vanni di Dio il 29 novembre 1875.

Pellegrino Francesco di Pietro e di Sacco Brigida, d'anni 19, lu-
strascarpe, di Savigliano, morto in Nizza il 3 dicembre 1875,
rue S. Stefano, n. 17.

VirettoGiuseppiná fu Giacomo intonio edella fuUgliotto-Budino
Maria, d'anni 35, giornaliera, di Giaveno (Torino), morta in
Nizza 11 2 dicembre 1875, qáartiere Rigniet, casa Ragtelli.

Dutto Giuseppe fu Bartoloineo e dellä fu Rosso Luciá, d'anni 58,
giornaliere, di Cuneo, morto in Nizza il lo dicembre 1875, rue
des Pertus, n. 11.

Rossi «Gedeone Marco fu Domenico (senz'altra indicazione) , di
anni 80, possidente, di Genova, morto in Nizza il 3 dicembre
1875, råe Emmanuel Filibert, n. 8.

Rebullo Maria Giustina fu Giuseppe e della fu Rajbandi Osmilla,
d'anni 83; possidente, di Torino, morta in Nizza il 5 dicem-
bre 1875, rue Cassini, n. la.

Brunetti Elvina di Calisto e di Colombo Giuseppina, d'anni 12, di
Novara, morta in Nizza li 7 dicembre 1875, piazza Santo Ste-
fano, n. 18.

Roési Séralino di Guglielmo e di Bolla Rosa, d'anni 17, calzolaio,
di Cirearo (Genova), morto in Nizza li 7 dicembre 1875, rue
de France; n. 7&

Vial Angeliiia (vedova Salamità) fu Agostino e della fu Madda-
lena, d'anni 72, massaia, di Ventimiglia, morta iti Nizza li 8
dicembre Ì875, route St-Pons, n. 14 (Asilo dei Vecchi).

Vial Maria Sterina (vedova Biancheri) fu Secondo e della fu Lar-

cari Apollonia, d'anni 50, massaia, di Ventimiglia, morta in
Nizza li 8 ðicembre 1815, rue da Múrier, n. 83:

Aschero Maria (moglie Bonello) fu Gio. Battista e della fu Fos-
sati Francesca, ð'anni 55, massaia, di Vellego (Genova),morta
in Nizza li 8 àÏcembre 1875, rue Barilefie, 11. 8.

Biancheri Anna (vedova Vespa) fu Andrea e della fu Lofenzi So-
condina, d'anni 73, possiðente, di Ventimiglia, morta in Nizza
il 9 dicembre 1875, rue Massena, n. 24.

Giachino Giovanni di Giovanni e della fu Belgrando Filippina, di
anni 42, facchino, di Gottasecca (Caneo), morto in Nizza il 9
dicembre 1875, rike Emmanuel Filibert, n. 5.

'

Plinz Laura (moglie Decaroli Giacomo) (senza alonna indicazione),
d'anni 25, sigaraia, di Cuneo, morta inNizzaji 11 dicembre
1875, rue Bavastro, n. 6.

Ammirato Gio. Battista fu Francesco e della fu Alberti Dorotea,
d'anni 76, contadino, di Tenda, morto in Nizza alPAsilo dei
Vecchi li 12 dicembre 1875.

Barbaglia Severino di Cherubino e della fu Clementi Luisa, d'anni
32, becchino, di Casarezzo (Milano), morto a Nizza il 12 di-
cembre 1875, rue S. Giuseppe, n. 15.

Vialsone Teresa fu Giuseppe e dellafu Sartöre Camilla Añña, di
anni 65, calzolaio, di Bra (Cuneo), morta in Nizza li 15 di-
cenibre 1875, route St-Pons, n. 14.

Lusso Maria di Giuseppe e di Sibona Maria, d'anni 22, sigaraik,
di S. Stefano Roero (Cuneo), morta in Nizza li 16 dicembre

1875, rue des Vontes, n. 12.
Viale Giuseppe (senza alcuna indicazione), d'anni 77, cintoniere

comunale, di Ventimiglia,morto in Nizza li 19 dicembre 1875,
rue 8. Francesco, n. 4.

Carabalona Angelica fu Lodovico e della fu Alberti di Villanova

Teresa, d'anni 83, possidente, di Rocchetta Nervina (Porto
Maurizio), morta in Nizza li 21 dicembre 1875, quartiere Roe-
cabiliera inferiore, proprieth Barberis.

Cavallero Maddalena di Lorenzo e di Bisotto Anna, d'anni 19, sti-

ratrice, di Boves (Caneo), mortain Nizza li 22 dicembre 1875,
via dei Forni Oscuri, n; 4.

Martin Anna fu Pietro e della fu DalmassoMarglieriti, d'anni 92,
massaia, di Chiusa di Pesio (Cuneo), morta in Nizza il 23 di-
cembre 1875, strada S. Rocco, n. 6.

_ Maccary Francesca fu Pellegrino e della fu Maccargecilia, di
anni 68, possidente, di Camporosso (Porto Maurizio), morta
in Nizza il 26 dicembre 1875, Boulevard del Ponte Voochio,
n. 18.
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Carletti Tommaso fu Francesco e della fu Tonietti Caterinagd'anni
$4, cipÏfi.no åÏiaiÏÃË, dÍTiirkll'ËÏba, (LÏv o), mort n

Nizza 11 .2,6 dicembre 1815, via Emanuele Filiberto, ca'sa
Grosso. -

·

Cerrati Giuseppe.fi Andrea e de,11a fu Rossi Nicoletta, d'anni 53,
carrettiere, di Campofreddo (Genova), mórto in Nizza; il 29

dicembre 1ß75, via Provvidenza, n. 4.
Piasco Giuseppe fu Giovanni e della fu Ravera Caterina, d'anni

21, fabbro, di I)ronero (Ouneo), morto all'ospedkld:civildili
Nizza il 31klicembre 1875.

Grossi Carlo fu cav. Pietro e della.fu Quincetto Giuseppina, di
anni 20, possidente; di Villafranca, morto il 2 novembre 1875
in Se Oriovanni (territorio del comune di Villafranca).

EftRATA-COltB1GE.
All'art. 9 del Regio deereto 16 gennaio 1§76, n. 2,914 (Serie26),

riguardante il viordinamento degli uffici del Contenzioso finanzia-
rio, pubblicato nella Gazzeita 17fßciële di ieri, occorse un errore
di stampa. Invece di fra gli avvoca¢i o i procuratori che abbiano
meno di due anni di esercizio, leggasi: ra gli avvocati o i procu-
ratori che non abbiano meno di due anni di esercizio.

PARTE NON UFFICIALE

I

Scrivono per telegrafo da Londra, 1°,febbraio, ai giornali
francasi he iÌ cohie|ÈCirnarŸon, miniftro ËeÌle colonie, ri-
spondendo ad una deputazione che gli si era presentata per
protegtare.contro la cessione della Gambia alla Francia, ha
dichiarato che nessuna deliberazione definitiva sarà presa in

propositä j>rimacche il Pelamento si sia pronunciato. *Qud-
eete quistioni, disse il mínistro, non si possono nisi discutere
abbastanza, ed io mi 'gharderò bene-dall'affrettärë1a solu-
zidnë di"q iesta fácMuda àe"lifima'iio~n Airò"la coffezza TiËÌl
'Parlamento ed'il liaeáësonb don met.

Il .Daily News'pubblica un telegramma da Berlino il quale
annunžial the ifgoteNië äpagnublo La fàitdšapere Ãlle grandi
potenze, per mezzo de' suoi agi i diplóniËtidi, cifi älíerayp
driáhialcapò TILIPi'nidiéeiionó dirlÌsfa'8nfi·o'ôtto3 diëài
oini"e chW do aior ottéliitikkubitopisùllito a'v'rã¾uppe

disponibili abbastanza da"Inkiaiël Cliba.

Il Parlamento germanico porrä,termine ai suoi lavori verso
il 12 di febbraio. Il maloontentò ché manifeefa la s'tamýa of-
ficiosa di Barlinb a jiropoãìfo della refezione di alcuni arti-
ooli del'nuovo Codice pénËTe La dato origine aÏla voce d'uno
scioglimento possibile di quest'assemblea. Ma queste, dice
l'Ingépendgnce .Bdge, non sono che supposizioni infondate,
perocchè, al far dei conti, il Parlamento ha votato quegli ar-
ticoli dël Codice penale a cui il canoelliere amietteva mag-
gior importanza. Quanto all'articolo relativo agli abusi dei
predicatori, che à stato respirito in seconda lettués perchè
era male compilato, si orede che al momento del Ÿoto defini-
tivo di'trovèrh 'uaa niaggioranza sufÈciente per darËÁna
prova che il Párlinientõ Iión ha intedo di separarsi su questo
punto dalla politica confessionale del governo.
La Camera kei deplikati della Prussia riprenderà i suoi la-

vori il fidel corrente mese. Credesi che fino a quel giorno i
lavori degli uilici e Pesame preliminate del bilancio Barannó

gegejgi jn modo che la Cainera potrA .immediatamente
procedere alla discussione del bilan.cio del Regno.

Scrivono i giornali austriaci che la morte di Deak confe-
risce, ger il momento, un carattere di lu$o at (fa Ïa situa-
löiie'mtéi'ni Éon'éólò¾elÌ'U$g11Ària,È áncÌ1e ààllÀÀsiÄa.
Intorno alle trattative fra TAustria e P,Ungheria, i gabi-

netti_ seg,uiþano a serbare jl più assoluto silenzio, paa è.dgi-
nione genergle che le vertenze saranno risolte in modo sod-

disfacente. Entrambi i governi sono profondamente pene-
trati della necessità .di avere sempre di inira gli intétëssi
delPinterá monarchia e non si digimulano le conseguenze
che deriverebbero da una rottura; 'quhidiyorranno' agni stu-
iõ Rd evitáila.11 Íd oõrrehfe advranno fipräiiilèi·sfli ÉÊýo-
ziazioni a Viènna.

Finite le elezioni er il Senatö, in Francia incomincia s.
m'ailifditãroi'áifnilánde' viàÅõitiil"movlIÄËlo éÏËtioge per
la Camera dei depytati.ÄfirÍ Í 1e caníÌÌÉÈÉýe on moltip-
sitäe; gör alõuni circondari si presentano fino otto capgidati,
nia gli uomini più usennati fanno oggi sforzo .per ottenere
che i voti si concentrino su candidati degni di rappresentate
la grande cittã. Si ritengono come sicure.le elezioni del si-

gnor Vautrain nel quarto e del duca Decazes ne1Pottavo cir-
condario.
I Comitati dei diversi partiti non istanno naturalmente

inopetosi. II doinitato T>onap¾rtista ha pubblicaffnu 'ràîni-
Testo nel (Italé è dèito há iland pro hinia puËriássémersi
in dtiä par2F: gisþiti è il2preseuf iàÑrihe'rÝarÃÌIaNeì1ire;
fare onestamente l'esperimento a cui 11 marescia)Io presi-
Rente mvita, ma nel caso in cui Pesperunento you copspon-
desse ag'aspettazione, day al paese layf_acoltà di staþilire
da pè, le sue.isþituzioni definitive.
L'altro Comitato conservativo, presieduto dal generale

Changarnier,tin unbreve Ina energico þroulaina'dichiara eHe

non,è assolutamente soddisfatto ßell'esito dellè élezioni se-
natoriali, ma che non conviene perdersi d'animo, Jácchè una
nitoa è'grandalott£ úta¶ëidad6tBË¿iafe Eàšo iniit'a"¿jitiffdi
f cbusãWàtöti, iqŸ1&li-Vogibiifeaffä¥ë41'pdeie ailla tifannia
del radicalismo , a sacrificare I forŠ NaiÍàËíodi alPu-
nione fra uomim smceramenie affèzionati ai prmolpn eierm:
E ioliË a mig a, 1|)rápŠegii i i È cietà

non pofrébbe gllolitanarsi senza perire.

Dal teatro della guerra nell'Erzegovina si scrive ai ,gior-
nali austriaci che il 27 i turchi'volevano forzare il passo di
Xlepavica.presso Kiek, ma furono obbligati aritirarelsendo-
chè trovarono gli insorgenti fortoinevite trincerati in quelle
fortezze näturali. Anche la posizione di Grebei è státs flod-
duþafa da 400 insorti, ínentre il gî·osso dëlle forze otfoinane
si dirigeva verso Zubic. Nello stesso giorno 'd vi ,fu uno

ácontro presso Gradac dove í turõhi dovettero cedeke illo
þrebónâàranka nùnierida degli iiisorti: Quiesti tilfiini occu-
pano anche Utovo e 81ano. Il loro nucleo principal gotto il
comando di Paulovio e S°0cica si troverebbe raccolto a Bo-

mam.

Un telegramma da Ragusa 2 febbraio ai giornali triestini
assicura che in seguito 'alla missio11e di Chavek eñendi il

Montenegro ha richiamato'il voivoda Peko~ aolo Ï¿h ed.i
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JVI ntenegrini che ßûmhettonomelfErzegovina, per fimoreli Nof,izie dalla frontiera
_
apeeynano a professi degalfonsisti it

una dichiarazigne di guerra da parte della Turchia. cui trionfo è probabile.
ny ; h:s :f n. -->. <: Washingtoñi, 4. - La:Commissione finanziária,dellá Camera

Notizie felografiche giuriteiTietrobur p T schkend
aÀÀífåe&¿ëinö¶¾ppe e jeÌ Kgokànd a itÊÑË ka

pggggkomply y, temloßaXanta Ì,1tanno
i trepreso una gampagna cgntro la forza princíþale dei
Kipesciali in Kndischan. In questiultima piazza forte Ab-
durrhäman Artohaschi he concentrato il nerbò delle sue

trupliè.:Dopó due giorni di bombardamento fu dato.Pàssalto
alla ditta.-Le pêtdité del nentico fuiono 'considefevoli; quelle
dhi ritssi relativäikenfè insignifiöäñti. úli'ibioa'ut'i fliggirono
dillicitfà¶ûàÉdiiÑconiiË iô l'âsiàlio nîã itídlfi vilbakii-
18í·Ë GÏ hirinbjüËtá f deltiÍ dSpac'ci'1iòÊfÀmiSánnno
JÏTbaiirlia iúà ideilã su ¿Ë Iigë"i påbildl'e 1ra éhe si
61ano ritirgie nel monti per atie4Ìere il momento opportuno

successo.

T CLEGRAMMX
(fGENiif STEF£NÌ)

Berlino, 4. - È arrivato il cardinale Ledo howski. Egli ri-
pi ¥£irŸó i stesso.
BâÆûo,Ki La Banca delPimpero ha diminuito lo sconto
allger úËtító e Piniferedšë sull anticipàžiöni äI É jier cento:
Oristfañiä; 4. 115e ha åpeito lo Stärthing bön utdiscorso,

nd14\iklWáin*ilhži6 aläuáè rifofâe dõganäli una niddÌflöäžione
llellá Téggë suT'éervižió'fiiilitäi·e '

Bukakèdt|4. - Carnerá dei deputati. - Il presidente dél
CõàsigA' sgondendd¾tinÃÌnterþëlläkiza disse cÉe il gdterno,
ia"BJnfoinliß liffaffat8 di Parigi, filiñíeirg"lâ piti sfrdttÑ Èèd-
triffitä; oTe titrdditò ftòmédä,tUdàÙàiriisiÍkodèlf Sidhö¾Wa
1Ì1|rifieBþ*o"bÌË$$IIVdÅsilif'Ê'ir ã£fŠëË PetBfitifáfitgi olfe;
il governo Won nutre intenzioni aggressive.
Tusboimaç4. - Èktfystó ileirchese Oldoini, ministro di

Jtzlial ^

Ragusa, ß. - È smentita la voce che il principe del Monte-
negro siwxlimposto di richiaidare i suoi siidditi dalPErzegoyina,
doútrotuna cesãione di terfitario.
BIndeIna 3: LLA Camera approvò una mozione, la quale

-incarica il Goinitato deglinfiafi esteri ad esaminare se sia convé-
niente di chiedere al presidente di negoziare un trattato di èoni-
:mercio,fra l'A;merica e la_ Francia sul piede delle nazioni più fa-
Jorite.

ondra, ,4. - Un dispaecio di Roma, in data di ieri, annun-
ziò che pendono trattative per Punione dei ritualisti anglicani
colla Chiesa cattolica, e che questo progetto è vivamente appog-
gia,to dal cardinale Manning.
Unalettera fi_rtnata .da 100 membri principali del clero rituali-

sta sconfessa ogni partecipazione alla proposta fatta dal cardihale
Manning per Punione dei ritualisti anglicani colla Chiesa catto-
lica. I firmatari .dichiarano che la base di queste trattative è im-
pogibile, finchè non sieno formalmente annullati i decreti va-
ticani.

)Parigf, 4. -- La Legazione di Haiti ricevege un telegramma
da Kingston, in data del 3, il quale smentisce che sia scoppiata in
Haiti una rivolta; dice che il paese è tranquillissimo, e che il pre-
sidente vÍsita le provincie del-Nord. >

garigi, 4. - Ju intentato un processo al giorngle La France
per avere¾4te false notizie che calunniavano il ministro Buffet.

dei rippresentanti, in seguito' alla domanda del ministro sdella
guerra, propose di ridurre a 315,00 dolla,rillefedito di.2 milioni
fissato per le fortificazioni. .. :

«Una lettera di Shermann dichiata (he non sarà mai candidato
alla presidenza.
Londra, 4. - Lord Russell scrisse a Farley una lettera, nella

quale aári'sce alla le$a iót la påtezióÊÑÅi ÈrikiÂniin Turchia;
dice che è impossibile

_

di sperare Jaog ,Iggltati dai decreti del
Sultano, che i turchi non riconoscerannopai i cggpi gegua-
glianza

_
dei.diritti, e termina conpiglia do ggmso Šga gga egogre

le armi.

tangnoigoH,,4. --- Un gelegramma gngegefi a-

usa, in data del 2, ,dice che Makpar . pa cygn gogguga
scorsa le posizioni di PoHzza senza polgo, tegre, ger Pgs rti
si dispersero al suo avvicinarg.
Bergno, 4. - ßeduta delReggag. -þ¾p ipg d do

ad una integgellanza gu)('importazgne agli ggti dg)'I a e

dall'Inghilterra, disse ghe l'Italia, colja gu )a grgaga a

trattango da qualche anno riggardp -all'jm su

vuole creare con tale imposta un dir o oe ga
considera semplicemente come una misura var .

soggiunse che del resto PgqJia si sfolgajycer mege a 1pme
agli inconvenienti derivanti da queef,apopga.
Il Reighstag, discutendosi in seconda iggra il o

ai fondi per gli invalidi, respinse unamozione, av a

dichiarato essere un voto di slidË¿ia contro la cance l'un-

pero.
aint:Ettenne,4. - È.avven taga do og i u i-

mera, gella qualÂ lavoravano 30 op al. o roy f Ën ra 2
morþi.

R. AC ADEMIA DELLE S EN

44:enaiska detta §Fasse dette «eferame,sexos•gtt, ator e e

Il socio professore Vallauri.in unasuabregeþissertazignp yta
disapprova la formola .Düs .2Ifanibus aç1opei ata da Fegezico þteçþl
in una iscrizione onoraria, premessa alsvolume seegngo geßeacom-
medie di,Plauto ed espone le ragioni del sgo,giAdizio; cênggi;ajl
fare npn.epigrafico della iscrizione gitsebliana-o mostra in equal
modo essa dovrebbe essere rifatta, conforme yllo leggi gegepi-
grafia qd alle esigenze.dei nostri costumi.
Il socio prof. ßertini incomincia la lettura .di àn suojavoro sql

concetto di specie e sui concelti ehe vi si connettqno. pgppyp
breve sunto della Isab'08.e di Porfirio sui cinque ugiversaji egJi
stabilisce che a voler definire ciascuno di questi senza cagere in
un circolo vizioso, come vi è caduto Porfirio, fa d'uopo prenger;e
le mosse dal concetto di specie, cioè da quel concetto la qui com-
prensione contiene tutte e sole le note essenziali alla cosa. Egli ei
trova così condotto ad esaminare il concetto di essepza e apcey-
care per mezzo di quale criterio si faccia la,distinzione fra 1 esann-
ziale e il non essenziale in ciascunaposa. pgli disepte Popinigge
di Giovanni Stuart Mill il quale ripone,questo criterio gel siggi-
ficato del nome che si dà a ciascuna cosa, e non pmmette quin#i
Altre essenze che.le nomgali, e gimostra che non gi da myszo fra
Pammettere.le essenze come creazioni affitjo gtrayie e fortuite
della mente e Pammettere resiëtenza la sè,di qualghe essenza ay-
soluta, e non creata dallamente, attesochè la sentenza intermedia,
secondo cui le essenze sogo bens'1 create dallamente, ma create
secondo una certa norma, involggrebbe Pesiëtenza di aÏmeno unp
essenza non creata e assoluta. Consideragdo prima le essepze geg-
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metriche, poscia le essenze delle cose reali, egli dimostra inoltre
che nel formarsene i concetti la mente procede. secondo certe

norme, e:si studiedi métfere in chiaro quali esse siano. Espone e
discute la dottrina dello Spinoza intorno alPessensa.

L'Accademico-Begretario: GasrAnn Gonarsio.

ATENEO DI BRESCIA

Adamansa del 2 gennaio ISTO.

La prima adunanza del nuovo anno accademico fu il 2 di questo
mese inaugurata dal presidente cav. Gabriele Rosa con un di-

scorso, in cui, rallegratosi dell'opera nel p. p. anno, in ispecie del
gradimento dimostrato con testimonianze molto onofevoli dagli
studiosi alla nóstra esposizione, tolse indi argomento di buon au-
gutio e di stimolò per Pavvdnire Gli duole che ai maggiori visi-
tatori di essa le reliquie preistoriche dal prof. Ragazzoni trovate
nella collina ðel nostro castello non siano parse di quella impor-
tanza che loro vidne dal nostro solerte indagatore attribuita, forse
per non aver <iuesti potuto esset presente alla visita, e mostrar
loro nel sito 11 fondainento dei siioi avvisî ; ma non dubita che
vorrà, eoll'assistenza dell'Ateneo, tentar nuove ricerche, onde si
confida che irerranno confermati.
I quali studi collegandosi collasolleeitudine dell'Accademia per

la conservazione e ristaurazione dei monumenti antichi, la þaroÏa
dell'egregio llosà si volse è quelle nostre insigni chiese antiche di
S. ßalvatore e S. Maria in Solario, dov'è si gran tesoro d'arte e

di memorie, e dove sari tanto opportuno, sì com'è proprio neces-
sario, aprire un museo per gli oggetti del medio evo, male ora am-
massati e confusi con quelli ell'eth romalia, e si congratulò che
anche questo pensieto e questi voti ognor pin vadano acquistando,
al pari di quelPaltro desiderio di nuovo scavazioni, a trar di soi-
terra il foro e la basilica appiè del colle ove siedono i maestosi
avansisdell'edifizio di Vespasiano.
Presentò poi già stampati i commentari "del 1875, e si com-

piacque di vedere que'nostri ragguagli graditi e riðambiati con
cortesia dalle più insigni Accademie italiane e da parecchiefore-
stiere: il che bramò sia, ancor più presto che motivo di compia-
cenza, eccitamento ad assiduo lavoro.
In Ene rammentò le 'Giunte elette lo scorso anno per alcuni

speciali studi; le quali non tarderanno il proprio còmpito: e ter-
ininò con parole d'afFe%to e di stima pel socio eaY. G. B. Vertua,
rapito qiiasi repente nel p. p. settembre al nostro drappello, il cui
ricordo e desiderio non poten non rmnovarsivivo in quest'occa-
sione, essendo egli3tato de' pik diligenti ai nostri ritrovi, come fu
de'più amorosi'e holleciti dí tutto ciò che promettesse onore ed in-
cremento alPAneädemia ed alla patria.
Occupò indi l'adonanza lo stesso presidente colla lettura diuno

scritto sugli statuli del territorio bresciano nel medio evo. L'impor-
tanza delle óittà fece trascurare in passato le niemorie minori dei
comuni rurali, alle quali ora ne volge Petà che s'informa a de-
mocrazia. Salendo pin alto, il Rosa mostra Brescia sede dell'eser-
cito de' Uenomani, dall'Adda al Mincio dominanti il piano e la
zona de'colli, intanto che Aborigeni, Umbri, Etruschi, misti con
generico nome di Reti, salvata lor flera liberth nelle valli, ordinati
in federazioni di Benacensi, Sabbini, Triumplini, Camuni, Edroni,
Vennoni, scendevano agli sbocchi e sui laghi a baratti, commerei,
rapine. Colla romana conquista quelle genti divennero soggette a
Brescia: i Camuni ottennero poi cittadinanza romana da sè. Non

godevano il diritto romano, ma il latino, con diritti personali in-
feriori a quelli (de' cittadini, a cui però poteano pareggiarsi per
benemerenze E nélla campagna il popolo, ne'eici, e ne'pagi che
erano federazioni di vici, avea rappresentanza, consigli emagi-
strati, di cui non sono che continuazione quelli che incontransi
nelle posteriori memorie. I vicini, il comune, Tuniversità di Ma-

derno, a cui nel 969 Ottone concede libertà di cacciare e di pe-

scare, sono tre gradazioni delle plebi pagane; che ebbero e man-

tennero, anche fra i dominii barbarici, consuetudini e leggi pro-
prie, radice e fondamento degli statuti.
Bovegno, nel dialetto 1Megn, scritto latinantente Bovanus nel

secólo xr, è il comune bresciano che serba memorie genuine più
antiche e copiose. In carte del 1192 si nominano i consoli, il follo
del panno, i nrolini delParciprebenda, la quale con atto del 1194
da a fitto una fucina in cui si colava Pargento. Nel 1174 Bovegno
compra un bosco, nel 1224 assume a enfitensi. dalla vicinia di
Memmo Palpe ßtabet-fiorit prima. condotto dal comune di Irma;
nel 127$ per redimersi dalle molestie dei Confalonieri ne toglie a
fitto il castello ; nel 1339-s'incorpora Magne rimasto con tre soli
fuochi; nel 1341 elegge dodici savi che nell'anno stesso ad erudi-
tionem of)icialium terre llovagni et omnium vicinorum redigono un
Codice che fu approvato dalle università delle vicinie, e serbasi
ancora origiñale nelParchivio del comune.
Per quella costituzione ogni maschio ò maggiore a 15 anni, e

deve quindi fino ai settantaintervenire ai consiglidellasua vicinia
e delPuniversità, doveeleggesi la credenza o consiglio degli anziani,
senato di 24 persone assistenti il podestà mandato di Brescia e il
suo vicario eletto da Bovegno. Ed è ordinata la elezione di tre
consoli ogni tre mesi, e dei vicari per le ville, che soprantende-
vano alle vie, alle misure, al pane. Dinanzt alla casa plebana è

un gran gelso, e prescrivesi quod nulla persona debeat ascendere
morum plebis, neojacere lapides seu baculum super ipsum sine li-
centia arcipresbiteri. Sono regolati il pascolo; le soecide, las ven-
dita delle carni e del vino, le taverne, il dazio, il tirare a segno;
comandato che niuno pottet fasellam accensam tempore ventoso.
La giurisdizione civile del vicario giungeva a 5 lire imperiali, e

per più si giudicava a Brescia. I difensori dovevano essere di Bo-
vegno. Quegli statuti sono i soli di Lombardia che abbiano pre-
scrizioni intorno alle niiniere, che ognuno può scavare dove vuole,
purchè soddisfaccia al proprietario il danna; al quale spetta inol-
tre una data sorte. Perde Pinvestitura chi smette il lavoro per cin-

que anm.

Degli statuti di Orzinuovi, castello fondato da Bi'escia nel 1193
per fronteggiare i Cremonosi, e massimamente popolato da una
colonia del vecchio Urs, ordinati pure Panno 1841, sono notevoli
i capitoli spettanti l'agricoltura. Vietäno esportare uva e noci
fuori del tempo della raccolta; comandano che chiunque possiede
25 piè di terra allevi ad ogni piè due castagni e due niaronii proi-
biscono le capre, tollerandone una per salute con licenza del po-
destà.
- Fatto

. più breve cenno degli statuti criminali della rivierrai
Salò, e dello statuto speciale di Salò, il cav. Rosa ricordò qiielli3di
Bagolino, grosso gruppo solingo e romito nella valle del Caffaro,
che nonostante molti patiti incendi potè serbare più carte pubbli-
che rimontanti sino al 1196, e un suo statuto originale dèl14 2,
compilazione ordinata di deliberazioni più antiche. Il primo di
gennaio ogni famiglia domicíliata nel comune da dieci anni nran-
dava un suo rappresentante alla vicinia 6arenýo, dove si elegge-
vano i consoli, il consiglio, i massari, i notai, i ministeriali: a
Pasqua ogni maggiorenne dovea compariré con targa e scudo: nei
pericoli di guerra si dovean mandare difese ai passi di Dardana,
Corte, Gambigoli, Stable, Bromino, Varos: si faceano malghe oo-
munali: sono importantii pascoli, e n'erano esclusi gli abitanti di
Coi, Presegno, Anfo: il comune aves taverna propria: teneansi
ratificati i contratti benedetti col vino: son nominate le seghe, ma
non è cenno di forni o di facine pel ferro.
Le carte anteriori al dominio veneto (1426) sono fra-noi raris-

sime, perite le più per causa delle contimie guerricciuole dei se-
coli precedenti; fra esse gli statuti originali delle valli Camopica,
Trompia, Sabbia, e trascuratene poi le scarse reliquie pel riordi•
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namento degli statuti sotto la veneta signoria,..onde i vecchi pei•-
dettero autorità. Un kainmento di statati originali di Talcamo-
nica è nella biblioteca di Pavia, del 1433. E questo (1433), e quei
di Valtrompia (143ß) e di Valsabbia, pubblicati più -tardi, tutti
riassumono consuetudini e statuti più vecchi. A Castelgofredo,
che fu talora bresciano, si compose fino dal 1285 una di quelle
congregaziom o scuole sacre per mutuo soccorso frequenti fra i
cristiani, dei cui statuti, rifusinel 1842, volgarizzati nel secolo xvr,
serbasi una copia, della versione, nella chiesa di S. Biagio a Ca-
vriana. Dei quali, come degli altri prima accennati, Pegregio
Rosa venne di mano in mano indicando le prescrizioni che più me-
ritano di essere notate.

1NTOTIZIE DIVEI¯tSE

SocietA promotrice delle Belle Arti in Torino. -
Diamo le disposizioni principali del regolamento per l'Esposizione
del 1876 ora pubblicato :
L'Esposizione sarà aperta il 29 aprile p. v.
Dal giorno 15 al 20 aprile la segreteria della Società starà

aperta tutti i giorni dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane
per ricevere tutti gli oggetti d'arte che si volessero presentare al-
EEsposizione, di autori viventi nazionali ed esteri, ed anche di ar-
tisti defanti, quando la loro morte sia avvenuta nell'anno decorso
dal di della chiusura dell'ultinia Esposizione.
Gli oggetti d'arte da esporsi dovranno essere consegnati, franchi

di spesa, alla segreteria della Società.
Le opere presentate dovranno venir impreteribilmente accom-

pagnate da una dichiarazione in cui sia indicato in modo ben
cliiaro il prezzo in lire italiane, non che il nome, titoli, patria,
residenza ed indirizzo dell'autore.

Le opere che si spediranno incassate dovranno avere scritto sul
coperchio della cassa ed a caratteri ben chiari il nome dell'autore
e degli autori, e contenere una cartolina, da staccarsi, in cui siano
registrate le suddette dichiarazioni.
Dopo le ore sei pomeridiane del giorno 20 aprile non sarà più

accettata opera alcuna per l'Esposizione, non escluso il caso di

forza maggiore.
Per le opere che giungono dalle nostre provincie o dall'estero

bastera che dai registri ferroviari o doganali apparisca essere

giunte in Torino nel giorno auindicato.
Nessun artista potrà esporre più di quattro opere nello stesso

genere di esecuzione.

Importazione delPavorio in Inghilterra. - Nel

1875, scrive il Journal Officiel, in Inghilteri'a farono importati
dei denti di elefanti per il complessivo valore di 771,974 lire ster-
line.
Nel 1874 Pimportazione dei denti di elefante non rappresentò

che un valore di 584,228 lire sterline.

Il carbon fossile di lWewcastle. - Fino al 1600, scrive
il Journal O/)iciel, le miniere di carbon fossile del bacino di New-
castle non avevano fornito che 40 milioni di tonnellate di carbone;
nel secolo decimosettimo ne fornirono pure una quarantina di mi-
lioni, e nel secolo decirhottavo 130 milioni di tonnellate.
Dal 1800 a tutto il 1878, il carbone estratto da quelle miniere

ammontò a 134 milioni di ionnellate, che insieme ai 210 milioni
di tonnellate estratti prima del 1800, danno 944 milioni di tonnel-
late di carbone quale produzione totale del bacino.
Questa enorme quantità non èneppure la decima parte di quella

che il baciao contiene ancora, poichò, secondo i calcoli approssima-
tivi fatti di recente, i depositi carboniferi di Newcastle conten-

geno oltre 10 miliardi di tonnellate di carbon fossile, cioè: eirca 4

miliardi nella contes di Northumberland e più di sei miliardi nella
contea di Durham.

La quantità totale di carbon fossile che si suppone debba esi-

stere in tutto il Regno Unito è di oltre 146 miliardi di tonnellate,
vale a dire circa cinque mila volte i 30 milioni di tonnellate che se

ne estraggono annualmente dal bacino carbonifero di Newcastle.

Le donne e la scienza. -- Nella ßettimana, giornale di
Pietroburgo, troviamo le seguenti notizie relative alle donne che
esercitano la medicina in Russia.
Nel corso del 1875 il numero delle donne che studiarono Parte

salutare fu di 171: di queste, 102 appartenevano alla nobiltà, 17
al gran commercio, 14 al commercio di dettaglio, 12 a famiglie
del clero e 24 a diverse classi della borghesia.
Riguardo alle credenze religiose, in quelle 171 donne si conta-

vano 23.israelite, la armene, 3 luterane e 133 ortodosse. s

Di quelle 171 donne, 23 sono maritate e 53 ebbero i loro di-

pl mi per poter esercitare la medicina, ed 11 direttore dellala-
colta medico-chirurgica fece loro le sue più vive congratulazioni
per i brillanti esami che subirono.

Notizie di Russia. - La Garretta di Augusta riassume
nel seguente modo le trasformazioni ed i cambiamenti che avven-
nero in Russia da quando l'imperatore Alessandro sall sul trono,
vale a dire da venti anni a questa parte:
- « La superficie delPimpero,- che si accrebbe di 85,847 miglia
quadrate, oggi è di 401,453 miglia quadrate; e la popolazione, che
crebbe di 22,546,000 anime, attualmente è di 87,746,000 abitanti.

< Il debito pubblico dello Stato diminal di quasi 50 milioniidi
rubli (200 milioni di franchi), ed oggi ammonta ad 1,494,070,791
rubli.

« Le entrate, che ora sommano a 559,361,197 rubli, aumenta-
rono di 295 milioni.

« Il numero delle fabbriche da9256 sall a 18,892; la loro produ-
zione da 157 milioni a 443 milioni di rübli; ed il numero degli
operai che lavorano nelle fabbriche stesse, da 456,000 sali a
468,000.
« Il prodotto delle miniere d'oro, che venti aimi sono era di 331

ponds di 16 chilogrammi l'uno, sall ultimamente a 2015 pouds;
invece il prodotto delle miniere di argento diminul di 437 ponds,
e di l55,880 pouds quello delle miniere di rame.

Le miniere di carbon fossile danno al consumo 68 milioni di

pouds di più che nel 1856.
« L'esportazione è cresciuta di 175 milioni di rubli, ma diminni

di 10 milioni di rubli quella dei metalli preziosi monetati.
« L'importazione [delle merci crebbe di circa 260 milioni di ru-

bli, e quella dei metalli preziosi di quasi 10 milioni di rubli ».

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 4 febbraio 1876 (ore 16 25).
Pressioni diminuite fino a 5 millimetri da Moncalieri aBari;

quasi stazionarie nel resto d'Italia. Calma perfetta in terra e in
mare. Cielo sereno, tranne a Moncalieri, a Livorno, a Capri e al

Capo Spartivento ove è nebbioso. Il mare si mantiene tempestono
a Valentia, grosso a Varna. Barometro sceso fino a 7 mill.ae

tempo calmo in Austria. Nel periodo decorso piogge in vari paesi
della Sicilia e della Calabria inferiore. Probabilità di tempo tur-
bato specialmente nel nord e nel centro d'Italia.

I I I
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Osservatorio del Collegio Romaß0 -- 4 febbrai 18 6.
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VA9WWFA DAZiAROA

approYata dalla Deputazione provinciale con decreti & e 0 gennaio 1Š71
di Lodififat e i ilWf deFfú¶iiinaW187811 éditiTeis"

a eni fu se to

UN SUNTO DELI P1tllfÔlÑ¾Ï PUSIZIONI DELLE LEGGI

hat IdiéointBRW'
E DELLE ISTRUEIGNI Ili"VIGóni PÊÊ il SISCOBBIONE ÐEI DAZI

toorilinato al mIglior uso degli intpiegatt
" e"éonfisíW&ati

TER ORRA DI ALOUNI DIP1ËGifÌ ßÊLK& DIREZIONE DEL DAZIO

ed H

REGOLAMENTO PER L'ESPORTAKIONE
approvato dalla Deputazione provinciale con dèdreto 3 febbraio 1873

colle angeessiye variazioni e spiegazioni

(Dalle 9 pom. del giorno preë¿dente alle 9 pom. gel corrente) gg•ezzo L 1 g
reAliim/Mfasiloo% Iko¾asykymWoXI e it" ,6 a.
Quesa matfinagfebbraio, grande calata3dei batdmette. Presso la tip. Eredi Botta, ÉËrtne, eÀa Orfand, Patarmo Barolo.

LISTWO FFFICIALIC DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOAIA
del dì 5 febbraio 187 .

Joye Ÿalore NTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO
V ALOR I eonmauro «:a geniuk

noge versato
ymo pad

Rendita Itali 5 010 , . . . . . . . . . . .

g)ptta 89t0. ..........
erhilca Tesoro 5 0 . . . . . . . . .

ettf Einissióne>IB60;64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto depto Rotháchild . . . . . . .

Prestito Nazionglà«.. r .A. a . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

elíi Beni EgbleMatioi 0¿O . .

Gointeressata de'Tabacchi
bbli ' dette 6 01 3. 39. . .'. . . .

Austriaca . . . . . . . . . . . .

azioni'Muhicipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Báliga.Generale . . .4.4 . . . . . . . . . .

nia ggiana..«...
8 omane .,........
O sion¥dette .............
8 Ferrate Meridionali . . . . . . . .

PibGatiedWit::..............
Basea Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 - -

1• le 1876 - -

1e mestre 1876 687 50 -
1• €ttóbre ISTV -

10 dicembre 1876 -
11©'ðttobrs1817' -

16 semeptre 1876 -

16 ottobre 1875

1• eemestre 1876
16 anile 187Ú
*1e ennaio 18T6

1• semestre 1876

f000 - 701) -
600 250 -
- 400 -

1100 260 -
500 - 5Œ) -
1100 - -

- 600 -

500 - -
600 - -
537 50 537 50
600 - 500
500 - 500 -
486 - 480 -
590 - 850 -

7515 7510 -- -- -- -- --

- w - -- -
- - 1980 -

- -
-
- 1375 - 73 - - - - - - -

474 - 473 50 474 - 473 60 - - - wm
-- -- -- -- -- -- ß86-

- 851--

C AMB I eronsr r,szonaa »Asano Beninale
OSSERVARIONI

Preams faraa
Parigl° .................. 90 -- -- ---
Marsiglia . . . . . . . . , , . . . . . . 90 107 95 107 85 - - Banca Romana 1875.

" •

90 27 0 W Banca Geñerale 474.

Angabts................. 90 --- -

Vienna ................. 90 -- -- -- AVVISO.
rieste 90 - -

- - - -
. . . . . . . . . . . . . . . . .

La líquidazipne della noe del mese corrente sendendo Pultitoo .

giorno di carnefalä, il tiindadato ha stabilito a niaggioranza di
Oro, peni da 20 franelä. . . . .

- - 21 78 21 76 - - Voti che la liquidazione debba essere'ptograttà ak1e mafmo

Boonto di Banea50l0 .
- - •- - - - - -

Il Deputato di Borea:9. SAKSONI lißŠljdA005 A. IËÉl

I
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IL GOVE.BNA'I'ORE is empe contaatte

G. GUERBINI. BTS 8• PI I MI•

TRAMUTAMENÌÓ D NDI
(1•rpúbblitaziowe)t x½g

Il tribnaale civile di Teufþlé,o
intagge dpl cav. Rilippaa g
81 071 ÈÎ8trO Ÿ$010, AÉt0BI
mes, Vincensina eMarig ge
1òtto- di"Carlo, nonehè di
Maddalensie Gio, Andres
rini.di Tempia nella q tå ditteregl
det la Stefano Al‡ea, pyto zzagi
decreto 19 gennaio .anno
Direziono del D¢bi
inutate la rendits 'di firbo
al predetto Stefano Altbá,rfeultan
certifloato 11 Inglio 1872, n.
Venientð BalPlebrizioxie 26082 d
lidato creato oon leggõ¾16 I

.

in una cartella al portatore '

dita di lire 880.da rilasciarsi agliëredi
la:ttnti
Tempio, 28 gennaio 1876.

Per estratto conforme
Il cancelliere del kbunale

660 SanA-Brano,
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REGIA PREFETTURA
DELLA PROVINCIA DI -GALABRIA GITERIORE

Avviso d'appalto.
Essendo rinseite infrutitiose le aste tenutesi nei giorni 30 dicembre e 29

gennaio ultimt sqorgi presso quesfa Regia prefettura a presso il1)iinistero dei
Lavor)Rubblief in Roma (Diregione Generale delle Strade Ferrate) pello
Äppalto delle opere e provviste da eseguirsi d^ufficio donna della

Imýi·esa costruttrice (Banca di Coatruzioni di Milano) pel com-
pimento della costruzione del trwneo delle Ferrovie Calabro-ßicule
dalla Macchia della Tavola o Cosenza della lin¢a dal Jonio a

Cosenza, per la presunta soinma di stima di L. 1,436,000,
Si fa neito

Che coloro i quall vorranno assumete detto appalto dovranno presentare
non più tardi del giorno 1 febbraio giorrente, in uno del enddesignati ufBzi,
le loro efforte safeee su.earta hollata (da una lira) debitamente sottoscritte
e suggellate. Dette offerte saranno aperte alle ore10 antimeridiane delgiorno
16 successivo, e l'impresa sarà dennitivamente deliberata a quello degli obla-
torfehe avgå oferto condizioni liiû¾anWglose all'Amministrazionaquand'an-
ohd portanti aumento sul prezzo di appalto.
, IŽimprésa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
dèHiA febbraio 1871,.e di quello speciale in data 1· novembre 1875 con le
huecessive modiñeazioni delli 2 febbraio 1876, visibili assieme alle altre earte

deL.progetto nel suddetti unici di Cosenza e Romai ,

11 termine utile pella altimazione dei lavori è stabilito in mesi dodici a de-
oorreresdal 1• marzo prossimo venturo, nel quale giorno dovrà esserne latra-
prosà la consegna.
Cõ1Poferta cissona aspirante dovrå presentare i certincati di idoneltà e

moràlltà prescritti dall'artf4olo 2 del capitolato generale ed esibire la ricevuta
di una delle Casse di Tesoreria provinciale dalla quale risulti del fatto depos
sito terinalp di lire 40,ð00.
La osuzione dennitiva è dL lire 143,600.
Il deliberatarietovrà stipulare îl relativo contratto entro giorni cinque da

quello dell'aggiudicazione.
Cosenza, ligfebbraio 1816. Per detta Prerettura

696 . ,
ANGELO MARIA PVGLIESE ßegratario.

È 'ENI)EMA DI FIMMA DRIIA PROVIEIA DI GR0S$iTO.
Il peneiôniëloÀ!gnor TúÊ1ssi Rainieri di Alesgiadro, unö dei mille di Mar-

ilalagnato-o doxniciliato a Grosseto, haAichiarato pella sera del4gennaio
1876, pre¥sõ It plasta della Miserigordia di G o,yenne da due sconosciuti
aggredito e dekabata del proprio certificato d' lifone portante il n° 24169
della serie 5*, per Pannuo assegno di L. 100Di e-äi qbbligato di tenere ina
denne lo Stato da kiialdrique daano che poteese derivaro af medesimö In se-
gnito alla spedizigne di un nuovo 44ttificato.
Il pensionafio stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certlûcato

d'inserizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in seguito

alla milchiarazione ed allacobbligazione surgiferite, il nuovo certificato d'inscri-
sione 4 al suddetto pensionario rilasciáto quando, trascorse iin mese dal
g lla pubþ11èazione del presente avviso, non sia stata presentata op-
p legale a guestalntendenza o al Ministero delle Finanse.

A,Grosseto, il B gennaio.1876.
$76 L'1ntendente di Finansa: PAGANI.

(2• pubblicazione)

OENIO ELITARE - DIREZIONE DI MANTOTA
Avviso per deliberamebte d'appalto.

A rmini dell'artloofd 59 del regolainento 25 gennaio 1870 si notifica che

Fappp1to di cui nell'avviso d'asta in data 11 gezinaio 1810, relativo ai lävon di

ßistemazione dell'ex-Chiesa Filippini e di parte della Casarma an-
¿àsa, ieella p zza di Maniovapper la somma di lire 67,000, da
eseguirsi nel terbsífré dinúsi sette,

& stato een incanto del giorno d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 1 10

per conto. 9

Epperciò il pubblico è difBiato che il termine utile, osela 11 fatall per pre-

sentarp le oferte di ribasso, non minord del ventesimo, scadono al mezzodi

.del giorno12 fèbbraio 1870¿spirato qual termine non sarà più accettata qual-
slasi'öfetta.
Chlinque la conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

Sim0, 40TO, AË'Atto della presentaziond sdella relativa oferta, 8000mpagnarla
bol-deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'utlieto della Direzione suddetta dalle ore

9 alIo 11 antimeridiane e dalle 2 slle L pomerid.
Barà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

i oriali delf rmatogagli a0iei staccati da esso dipendenti. Di
rte p non si tèrrà alcun contA s,e non giungeranno alla

ate e prima dellamesdenza del termine utile (fatall) 4 se

son oferenti abbiano Ìaik(il deposito di cui so ra o presen-
tatakricevata medesirgo.

lÉaatova, addi 27 gennaio4876. Per la Mrezione

48g .
Il Segretarto: G. GAGNA.

(18 puHikas¢one)

PRESTITO-AD INTERESSU
MLLK CITTARHRL ELLLPIIGLIE

DeTiFerazioiie del Gönsiglio municipale 13 febbraio £875
ed apprôvazione della heputazione probinciala 23 febbraio Ï$75

SOTTOSCRIZIONE PUßBLICA
a N. 4464 Obbligazioni di lire italiane 500 ciascuna in oro.

Interessi:
Le obbligasloal frattano lire it. 25 annue d'interessi in oro in due cuyoal

di lire 12 50 ciascuno 11 1• di gennaio e 1• luglio.
Glynteressi decorrono dal 1 gennaio 1876 e sono pagabili a Bari, Firenze,

Genova, Milano, NapoU, Torino, ed a Trieste, Ginevra e Parigi, esenti da qua-
lunque imposta o ritenuta presente o futura a favore dello Stato, provincia,
comune o di qualsiasi este giuridico per qualunque titolo o causa imposto od
imponendo, aluno escluso ed eccettuato.

Rimborso:
Le obbligazioni sono rimborsabili con lire 500 in oro in anni 50 mediante

estrazioat semestrali. La prima estrazione avrå luogo il 1• giugno 1876.
Il Municipio di Bari ha però la facoltà di ammortissare in ogni estrazione,

e quando il creda, un numero di obbligazioni magglore.di quello portat& dal
piano.
Il Municipio si obbliga inoltre ä ricevere in pagamento del canoni, imposta,

contribuzioni ed ogni altro ano credito, e come danaro contante, le obbliga--
zioni sorteggiate ed i tagliandi d'interesse scaduti del presente prestito (arti-
colo 17 del contratto) caleolandovi l'aggio corrente il giorno del pagamento.
I rimborei sonepagabili nelle stesse plasse suindiesteresenti da qüàlunque

imposta presente o futura.
Garanzia:

A garanzia del puntuale pagamento degl'interesal e del rimborso alla pari
delle ene obbligazioni, la città di Bari delle Paglia obbliga tutti i suoi 6eät
immobili, fondi e redditi diretti ed indiretti presenti e futurk

,
.
LA Borrosexxzzolm PUmkMc

sarå aperta nei giorni 7, s, o rebbral 1878 4 IÍ preiz d'OmiBBione resta Ag-

. L, as alla sottoserisione
no al riparto dei titoli

, To al 15 marzo 1876

, 75 al 15 aprile 1876

,
zoo al 15 mag io 1876

72 50 al 15 giugno 187ß, meno
12 50 cupone 81-80 giugno 1876

,
eo

Totale L. 889 da versarsi in oro od in carta enloolando l'aggio a 8 50 0/0.
I versamenti suddetti potranno anticiparsi sotto sconto a ragioge del o per

cento all'anno.
Liberando all'atto della sottoscrizione le obbligazioni Bon nette lire 881 to

in oro o lire 418 so in carta, i sottoscrittori avènno, fin i dieci giorni dal
paggmento, l'obbligazione originale definitiva emensa dal Ëunicipio di Bari
.. E..u.L. 1.1 1 l.glio 162.
Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero di 4464 óbbligazioni, avrà

luogo una riduzione, nella quale saranno preferite le obbligazÌòni interamenta
liberate.

Vantaggi ghe offirono le obblîgazioni in oro di Bari.
Tenuto conto dell'intbresse annuo di lire en ein ero del maggior rimborso

in lire 115 in oro, il quale dà in media lire 8 per obbligazione e per anno
e delle tasse su queste lire 28, le quali sono a carico delMunicipio; una ob
bligazione ad interessi di Bari da annue L. 31 To di rendita in oro, che
raggnagliata a E. ast to (costo del titolo liberato AlÍa sotiŠrisione) rap-
presenta un interesse di oltre otto per eento costante ed invariabile,
essendo e carico del Municipio non solo le taase e ritenute presenti,ma anche
le tassa a riteng future.
Fatto poi il confronto tra le obbligazioni di Bari e la rendita italiana 5 0/0,

si ha che per acquistate lire25 nette di rendita al corso d'oggioccorrono lire one
e cioè lire To in più di quello che occorre per acquistare lira S& Dette d'inte
reese in obbligazioni Bari, le quali hanno inoltre una plaavalënza dÜiniborão
che abbiamo valutata in media a lire a per anno e pet obbligazione.

Le sottomerseront at recesono a
Roma, presso F. Wagnière e C.
Bart, presso la Tesoreria municipale e presso Giovanni Diana,
Firenge, presso F. Wagnière e U. e presso Justia Boeio.
Genova, presso la Banca di Genova.
Nessina, presso la Banca di Credito ßieillano.
xila on' rees Vogel e C., presso Warchez Barl9 e e presso Frances
Palermo, presso il Credito Siciliano.
Torino, presso la Bancadi Torino, presso il Banco di 80ppto e di Sete, preeggla Banoa Industriale Subalpina e presso U. Geisser e C.
Trieste, presso EHuinnebank.
Venezia, prëaso la Banda ili CÑÙtoŸeBÑe ŠrÃaso JaÒb vi e figlL 613
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BANCO DI NAPOLI 00EDITJ) FONDÏARIO '·*·"

Conformemente al diaposto dall'art: 8 della legge 14 giugno 1866 enl Šredito
fondiario e dáR'articold 11 del re3ativo regolamento, approvato con R. deoreto

del 75 agosto detto anno, nel giorno 16 stante, alla presenza dql direttorgge-
nerale del Banco, delmottodirettore del Credito Fondiario, e con lo inter-
vento del delógato dell'uflizio provinciale .

di aindacat.o, si è proceduto alla
estrazione a sorte di n. quattrocentosette cartelle fondiarie, corrispondenti
alla somma delle rate di ammortamente dovute dai mutuatari. nel -decorso

lVOTIFICAZIONE D'ASTA.
Alle ore 12 inetidiáne del giorno 17 ËorrezÀe nëlla Solita a degl'incanti

ist 0àthpidoglÌo e sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esso, si
esperimenterà la gara dell'asta per l'appalto dei lavori di rinnovazione e si-
stemisione della via di Monte Caprino nel tratto compreso fra il portico del
Vignola e la via dell'Arco dei Saponari, aseendent! Alla prpvjetas sommaid(
lire 17,800, osservate le seguenti disposizion::
1° L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma dell'articolo 94 del

semestre.
Le eartelle favorite dalla sorté sono queÏle

progressivo nel seguente eleneos
94 220 848 426 480 491

2866 2854 3083 3288 3421 3423

6895 6226 6244 6533 6543 6694

9155 9284 9345 9925 10801 11072

12836 12958 ' 12987 14406 15081 15511

17136 17324 17337 17686 17868 18579
19540 19631 19643 19757 19842 20310

21223 21559 21564 21579 22138 23518

24048 24834 25338 25480 25587 25588

26625 26631 27387 28267 20039 - 29099

20218 30418 80510 80650 30990 31140

32111 32912 83185 33192 33840 33843

84906 84961 35281 35321 35880 85650

36031 37131 88056 38160 88578 38802

40170 40996 41081 41511 61839 41908

segnate e disposte in

1618 1671 1757
4288 5198 5279
6881 7688 7703
11099 1f908 12489
15788 1ô334 a 16571
18597 18902

.
19347

20354 20Š00 20701
23530 23589 23682
25821 25869 25931
29743 29785 29827.
31390 81496 31597
84342 34395 34750
35714 85756 85939
39434 39535 89931
42593 42882 4365õ

regolamento approvato con R. decreto A settembre1870,s.5842; ; y
ordine 26 I lavori dovtanno compiersi nel tempo e termine di 60 giorni lavorativi

decorrendiadal giorno della consegna che sarå daga dopo stigdla‡o ilàq
2305 tratto ;
5478 3° I-concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrr i documenti

.

9141 comprovanti la idqueità, la solvibilità e le alŠrp copgizioni di regola, :nonch6
12f58 la fede criminale di recente data, aver depositato nella Casag comunale,1)gg
167àr, 1780 a garanzia del contratto, e presso il sottoscritta'lirg 350 per le aliese
19165 inerenti;
21112 4° Il tempo utile a presentare, mediante shede, le migliorlo di ribasso, non
23748 inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria ragglydipasionel sesde ag
26480 mezzodi del giorno 6 marzo p. f.

30022 5• Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente contratto sono at
31812 intero carico del deliberatario definitivo.

34890 Il capitolato, il tipo ed il piano d'esecuzione sono a tutti visibili nella Se--
85947 greteria generale dalle ore 9 ant. alle 8 ponadi clapónn giorno.
89969 Dal Campidoglio, il 1° febbraio 1876.
43872 587 11 Fegretario Wenerale: GIUSEPÉÈ FALCION1.

44055 44512 44833 45224 45506 45519 45563 45582 46270 46276

46459 466&& 47178 47320 47398 47452 47608 47710 47739 47747

48252 48600 48561 48615 48652 48699 48818 48999 49055 49470

49491 49782 49967 49985 49995 50177 50357 50856 51841 61990

52197 52745 52917 62962 53148 53377 53901 54362 54402 54521

M611 M676 M761 M879 M907 55847 55740 55872 ðð068 56494

56500 56572 56760 56772 56843 56856 56857 57740 57994 58227

58254 58265 58267 58417 59399 59789 60042 60791 60875 61077

61908 62182 63080 63080 68176 68227 63548 63889 63861 63962

03968 64364 64404 61874 64783 64902 64922 65045 65153 05487

65612 65640 65717 6ß588 66613 66706 67318 87503 87700 68747

68810 68837 68842 69369 69474 69520 69695 69920 70318 70421

10500 10682 70843 71104 71362 71887 71932 72303 73040 73331

7387¶ 78416 73560 73591 73713 73793 74501 75187 76195 75224

95448 75781 76469 77358 77587 78427 78505 78551 79817 80483

80736 80955 81005 81068 81158 81231 81775 81945 82187 82297

82361 82395 82670 82747 82791 82970 82971 83026 83228 83523

83693 84182 84607 85103 85192 85206 85273 85341 85432 85437

85535 85940 86308 86529 86910 87262 867570 88033 88193 8ÄŠ82
88487 88688 88771. 88966 89040 89220 89401 90240 90285 90450

90483 90622 90778 91056 91810 91914 99055 92447 92õ20 92540

92762 93949 94551 94740 95468 9565$ 96ß69 96457 96647 96690
96896 97278 97820 98019 98186 98201 98493 98512 98518 98515

986m 98682 98869 98870 99201 99275 99872 99895 100041 102385

103668 108976 1()§285 106147 106¾$ 197809 108899 108422 109861 110340

112141 114065 11T257 118270 118275 119065 119234

Le cartelle corrispondenti si suggescritti numeri saranno rimborsate alla

pari nel di 1• aprile del corrente anno presso la sede del detto Credito Fon-

diario.
Napoli, 3 febbraio 1876.

Il ßegretario Generale: G. MARINO.

(1• pubblicazione)
SOCIETA' ANONIMA

PER LA VENDITA ÐJ BENI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO
Si prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Conalglio d'Am-

ministrazione vleri convouata Paedemblea generale ordinaria di questa Società

nei suoi ufBci in .Roma, via dei Due Macelli, n. 79, piano 16, per il giorno 11

marzo prossimo venturo all'ana pomeridiana.
Ordine del giorno:

1e Relazione del Consiglio d'Amministrazione;
2• Relazione dei sindaci revisori dei conti;
S• Presentazione dei costi dell'esercizio 1875;
4• Nomina di tre amministratori in rimplazzo di altrettanti uscenti d'afBefo;
5• Nomina dei sindaci e supplenti per la revisione del bilancio del 1816.

Il deposito dei certideati delle azioni che, .a mente dell'articolo 26 degli
statuti sociali, deve essere fatto 15 giorni prima dell'adunansa, potrà effet-
Luarsi presso la Cassa della Società nel locale enddetto; a Firenze a a Tc,
rino presso la Società generale di Credito Mobiliare Italiano; e a Genova

presso la Cassa di Sconto.

Roma, 5 febbraio 1876.
rgg . . - Jll Presidente del consigilo d'Amministrazione.

BANCA D'INDUSTRIA OPERAIA
FIRENZE

Seconda convocazione.
Gli azionisti sono invitati all'assemblea generale nel locale della Banca, via

delle Terme, n• 9, il di tredici febbraio corrente, a ore 9 antimeridiane, per
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNÓ:
1• Relazione del Consiglio direttivo e dei sindaci sulla gestione 1875 - Ag-

provazione del bilancio. . a i
-

26 Proposte del Coneigllo nell'interesse sociale.
3• Elezioni generali del Consiglio d'amministrazione.

591
Firenze, 4 febbraio 1876.

17 PresidenfÂ Cav. CATELANL
AVVISO. NOTIÈICAZIONE ÈI DEÒRÈTO.

(2a pubblicazione) 4 pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di Sopra ricorso d#i Ai

°

avv. Giu-
Napoli deliberando in caniera di conai- seppe, Carlo, Fianceano e resa fra-
glio sul rapporto del giudice delegato télit e sorella Dufaarè del Mvocath
ordina che la Direzzone del Debito Raffaele.'domiciliati in Roma, quali tia
Pubblico del Regno tramati in car- niel,eredi ab interkatodella loro madre;
telle al portatorq 14 rendita dilire sei- Deldas Gays fu Gaetano, vedova di
milaiserittaafavorediFranceedo Quar- detto avr. Raffaele Dufaure il frìÑ-
to di Pompeo,6ontenuta nel èertificatõ hale civÍIe di Rdma ha ei 1611 its
numero cinquecentosessantanovemila guente decretor
cinquecentoquarantaset(669546)elecon- 'Il tribunale ordina alla Direzionesegni libere per lire duemila di rendita Generale del Debito Pubblico di tra-

Ordina inoltre che il Banco di Napoli
venda l'annua rendita di lire duemila Rendita di lire ottanta, n. 488410;
scritta a favore di Francesco Quarto d¡ Rendita di lire. trecentonovantacia-
Pompeocontenutaneleertificatonumero que, n. 438311;
einquecentosessantasettemila quattro- Rendita di Hre quarantacinque, na-
centosette e selfaltro numero cinque- mero 444806; .

6entosessantanovemilacinquecentoqua- E quindi di ripartire le dette rendite
rantacinque (5674(Yl e 569545), pegno- in quattro certificatidilire centotrentarata giusta le cartelle numerr Inflle- clasenno,rendendeliaominativiin
selcentosettantasettee uattromilacin- al nominati eredi Ginae pe, Caquantaael (1677 e del 17 aprile Francesco e Tekeda Da aura
e del 21 settembre 1 ritenga l'am- Rafaele, una per ciascuno di essl.montare delle anticip stoni fatte al Roma, 13 naio 1876.t sig oar Francesco H VI nte Corradi e BaÌderi
11 dippiù lo paghi, libero per una terza '60Balo 1876,parte a Giovanni Quarto di Pom eo e

per le altre due terze parti a utgi 363 Avv. Caar.o Borno proo.
quarto di Pompeo unici eredi del sum-
menzionato Francesco guarto di Pom- AVVISO.

peo. (16 pubb¾eazions)
Così deliberato in camera di consiglio Il tribunsle civile di Sala Cons1IIns

della terza sezione del tribunale civile in camera di consiglio condéereto7 d
e correzionale di Napoli, sito in Castel- cembre 1875 ordinava che latassa åt
cappano, oggi li 20 dicembre 1875 dai positie prestiti avesse pagata liberà
signori marchese Carlo Brancia vloom al afgndr Olemente klarino, erede del
presidente. Emmanuele Mascoleo Gin- germano Nicola di Atena,1a somma di
seppe De Rosa giudici. lire 289 80 contenuta nella polizza so-
Per copia conforme al suo originale Irnata col a. ¶3,059,

800 GREGORIO ÛAFARO grOO, $ÎÛ ATV. GIO. TTISTA ÛURTO.



REPERTORIO degl atti tea yiiri (A icota 53 dell legge 27 giugno 1875 numero 278
(Seria29) per, agËcËÑt f6kÏí . . . . .

RgggigTgig ggli pt(f tinia oloWt (g ß¶degg legge sugletta), per ogni cento fogfi 9
REeggT=RIP deglimaire tenersie dai notai (Articolo 110, legge 13 settembrè 1874; n. 2076,

ul Registro, ed aeticolo 64 del, regolamen'tà ,Teieguzinge della legga sul iorillpa
ente del Affirin'to 19 difienibfe iWS),)pf agel cevito fogli- · - · · ·

9
I laALFABETICI Ilei repertorii .- una rubrica di due pagine. Iser lettera . . . . . » i

id. idem di (Ediho pygiig péfletteta .. . . . . . . » 2
EtyEN€O PERMANENTE'della ýersorie iriteydélle iabilitate o dichiarate fallite (Articolo 44

del regolamento suddetto) per ogni conto fogli . . . . . . . . . . . »

de'l lÌgli Ï87¾
I INFA N TËÊIË rin àà ali leggosuhri nËÑÏÃntiAeËËot t

il ei 61Ï räsT&iižii dei né i del Regno,
n volumåto tascißlá di pÃgine 136 -- Prezfð 'lire I BO

REGOT ENTO' per l'esêãuzione della le ge suÏ rionlihaliehto dl ta a o.

Prezzo äentes i G.

ßi spedisce franco conttoy ggetgleAigio plig Tij.EREDI BÓ'Ì.'1'A o viadeR'Inspresa,sa 4 , orina, t la Orfane, Pal zodlaro

PË~ÒÝÏkÛÏÀ IÎl ËÔlÊÄ ÛÌÈÛOÈÏilâIO ÏÎl Í¾ÓSÈfúNE " ' M1 pú¾aaamu.).

COMUNE R.SGÚRGOLA poolig 1% tagIlugigo cog)
NTRO DANNEDEWLg wBENDN.¾ llo. yyggg g>ASÍS• XiiAlvo - Yia a rgo aa numero 5

al el sindÄ&¼'e da ya ani ¶eleg si procederà a mizzo di pubbljci in- el giàrno d aomerúý 20 p. V. Graio, aíÌ€ ora n

iótie di egiËe¾, in uiÍI logo alla yengitj di 1852 to ä gèlla italg tetr?Aa ag.pa per la O ana p
fúà¾14 pleggÍor pgrte di; quaycla arnias cežco, cintiin questa ¢itf( PÑÌúetab e dei g PA . 37

gnoste.e dýgtto esistenti,in questo bosÿo comunale denominato,Le Coste; .o, allo scopo dî deliberate sul
di 800 :metri cubí91i-albari cedefte 18 piante di castagni atte a lavori di seas 1 e y ..Ördine°dp1 giorno:
posfP s6ne di i[UtÎo Ugs 6, Rietidte gói nogi di Costa Marghetita, Costa 19 Noga-gel,pr4eißente delPasseynhlea.
del Çústa gggl ggatg gg. g0,00Q fágÃ ti di. pissfe ingãúifãré'di Rapportidel direttgre,aulle vicen11e de1Pesercizio 187(a .

O Ginei i da atrariidgIlo, agarge del onco suddetto. .Sp Rappor‡o del Consiglio digraministrazione sui provvedimenti ado
L'gta sarå aperta sulla somma peritale compleasivardi lire tredi imilad:- nell'intereppe dellg Socie‡¾,4urante Pespreizio 1875.

elotto La.18,018) dP Rapporlo delfispeÏtore tecnico generale intora# all'essurim6ató
I eni o enti dovrámid ilbii·e idonea ¢àdäliÃÅ, ed il certificatgaleÀiÑìd fo incafico.

depós leiig la 64 iti e pfest(ti, e, anche provvisorianiente ía 6" Proposte di misure consigliate dall'esperienza per Pinteresse sociplg e

quélÌ$ UÁ e Í& $d ditehtilacinquecento (2600) a f4tore del a),Slutabilimento della demarcazione ði territori per zone e söpþre
copmug tylty, 4a eptiggige) ignmediatamente a coloro eni non rimanga del soþrkpreinio a carico d i dinhöggiati.
ag gts,.e da rimanere come vincolo di contratto il certifiesto dello by Modiñeaalone de1Part. 34 dello giatui;o.
a rio.

,
,

69 Relazione della Commissione riveditrice del eensantivo,1874.
Le ellegtejgpqmpatp ggg potrannoessere minori di lire cinquanta ( ,50) Autorizzazione del Consiglio 41 de6idere sècondo lo sþihto dellede
La vendita sliddetta verrà dëliberats dotto Posiervanza di tútte e-singolg residpi delPAgdemblea a terigini di ëquità, e in baso alla convenigza

le egggigioni stabiliteidal relativo capitolito deliberato dalla Ginata mantel le ôiverse questidni che insorgono suirammissibilitå dei soci aila
egil gènnato 46rëèdte sido, dellezquali chtunque potrà avere condaceríža stone delle quote dei residai compensp37& 4 1874.
questamégthteria cònlimalein tutte le are d'uffield• 87 þomanda delsdirettore signor _ingegne're e . Franesseo CardanigR&rkes titil fúali går Ÿatufeitto non inferiore al ventpsimõ dpl prezzo sere messo a kiposo, in calias della sua maffer alite, e liosto di P

a a e e gn I e eb ro un
vedimenti pel di lui rimpiazzo.

.

rente, stante la ricevuta superiore appfokazion per la riduzione di detto 9• Istaliza dei soci signort Faini Ferdinando e Íovgni nordhè sia
ternila data la rifusione del premio per riso distrutto dal brusen , e ÄÊdÑt
Saionen a carico.del deliBë fanointto:le spese di perizia, incante, istru- perizia di grandine. i 3

mento, copie, regiäirii:f 6, Ipoteëà, comp.pure (luelle.spettanti all'ufficio fo- 10° Nomina dei revisori del consuntivo 187& .

' a
restalerper Iststrtallità délie piante, veridea, collando ed altri incombenti ad 11° Nomina della Commissione per la tarifa 1876 el per l'eventualeesso mattinenti, e dovranno essere pagate alPatto della stipulazione del cazione del regolamento esecutivo e telativo máxidato.- G*
A Î . avesii".. ra aavra esseriese uitoin ilme stseloni siliane, is.aomina aernienibri del Consiglio di amministrizione in riingingsó

e aprile imninnenbilmente il beseo dwŠrk essere totalmentie per.. eessanti:
fe enta agombrato sotto. la comminatoria di uni al n. 8 del capitolato, 4 Sig. Radîci avv. Ëlise apþresentante la provincia ai'Bergathp.nienache 11 deliberatario non ottenga in tempo debito una proroga dalla

,, Yezzoli Gid. Ëattista, idem di Bréadia
11 di Ã udicOoS dovrà essere pagato in tre rate eguali, la prima . Quaglia avv. Ercole, ideuî di Odèo.

alPattordella sti lazlónè del contratto, la seconda entro il 15 dicembre anno ,,
Farno avv. Giuseppe, Idem di F rika.

aprrente als terra edadtima al,1· febbraio 1877. ,, Stabilini avv. Antonio, idem - di Pavla
Si osser erafmo nell'ine'ind le formalità proseritte dal regolamento sulla Milano, addi 81 gennaio 1876.Contab111tËggiëfšfé dello Stato. -AmaBirezio
Sgurgola, li i febbraio 1870.
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